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da una parte diminuiranno i trasfe-
rimenti dello Stato alle Regioni che 
dovranno così essere più autonome 
ed applicare quelle regole “del buon 
padre di famiglia” che alcuni enti 
soprattutto del sud manca comple-
tamente con continui ed indecorosi 
sperperi di denaro pubblico, dall’al-
tra verranno rimodulati anche i 
trasferimenti agli enti locali, ed in 
primis i comuni. Dal 2013 i comu-
ni non ricevendo più trasferimenti 
regionali verranno interessati dalla 
compartecipazione ai tributi, in pri-
mis all’addizionale regionale Irpef. 
La completa ridefi nizione ha però 
un principio base quello di mante-
nere inalterato il prelievo fi scale a 
carico del cittadino contribuente. 
Da una simulazione effettuata dai 
tecnici del Ministero, le amministra-
zioni locali avranno a disposizione 
maggiori risorse e potranno così 
gestire nel miglior modo la cosa 
pubblica e quindi i servizi ai citta-
dini. Un passaggio atteso da molti 
soprattutto quanti chiusi nel patto 
di stabilità non possono in questi 
ultimi anni proseguire con l’ammo-
dernamento del proprio territorio. A 
Rosà siamo riusciti non con poche 
diffi coltà a mantenere in questi anni 
inalterati i servizi, ponendo però 
maggior attenzione agli investimen-
ti in opere pubbliche il tutto senza 
aumentare le tariffe al cittadino. Il 
Federalismo aprirà le porte ad una 
nuova fase. Con rinnovata fi ducia 
siamo così pronti a proiettarci nel 
domani che ci aspetta.

Il sindaco
on. Manuela Lanzarin

Cari concittadini,
stiamo vivendo un periodo di non 
facile lettura, con segnali di risve-
glio dell’economia da un parte ma 
anche numeri, statistiche ed in mol-
ti casi il quotidiano vivere anche nel 
nostro territorio, che non ci permet-
tono di affrontare con serenità il fu-
turo. A tutto questo si aggiunge una 
situazione politica nazionale nebu-
losa, resa maggiormente tale dopo 
le amministrative. L’obiettivo nostro 
e della maggioranza a cui ho l’ono-
re di far parte rimane però uno ed 
uno solo ovvero attuare quelle rifor-
me che permetteranno, soprattutto 
nel momento della ripresa, di fare 
quel salto che lascerà alle spalle il 
vecchio, quel marcio che ha leso il 
nostro sistema Paese. Il Federalismo 
è e rimane la strada maestra per il 
cambiamento. 
Lo scorso 24 marzo, la Commissio-
ne Bicamerale per l’attuazione del 
federalismo fi scale, ha segnato una 
fondamentale tappa. Dopo il federa-
lismo Demaniale e Municipale, la 
Bicamerale ha approvato lo schema 
di decreto legislativo inerente la di-
sciplina dell’autonomia di entrata 
delle regioni e delle province, non-
ché la determinazione dei costi e dei 
fabbisogni del settore sanitario che 
lascerà fi nalmente la spesa storica 
per approdare nel più corretto siste-
ma di calcolo di spesa standard. 
Tralasciando questa parte di rifor-
ma, assai considerevole se si tiene 
conto che buona parte della spesa re-
gionale va nel settore sanitario, con-
centriamoci sulla riforma che inte-
ressa regioni e province (la tabelle 
esaustiva è pubblicata nelle prossime 
pagine). Il Federalismo permetterà 
in particolare alle regioni di contare 
su un maggiore incentivo nell’atti-
vità di recupero fi scale nel proprio 
territorio, sui tributi propri deriva-
ti, nonché su una quota del gettito 
recuperato in riferimento all’IVA. Se 

SINDACO Rosà
c o m u n i c a
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PARLAMENTO E GOVERNO

TEMA DESCRIZIONE PROVVEDIMENTO

Addizionale IRPEF

La rideterminazione dell’addizionale regionale dell’IRPEF avverrà secondo tre diverse fasi temporali. Ad una quota 
fissa dello 0,9%, rimodulabile a partire dal 2013 tramite apposito DPCM, le regioni potranno aggiungere:
• Lo 0,5% su tutti i redditi a partire dal 2013 (massimo complessivo: 1,4%);
• Lo 1,1% dal 2014, ma solo per i redditi superiori ai 15 mila euro (massimo complessivo: 2%);
• Il 2,1% dal 2015, ma solo per i redditi superiori ai 15 mila euro (massimo complessivo: 3%);

Compartecipazione 
IVA

Per il 2011 e il 2012, la compartecipazione delle Regioni al gettito IVA verrà calcolata sulla base della normativa 
vigente. Dal 2013, invece, cambieranno le modalità di attribuzione, con l’introduzione di un principio di territorialità 
basato su un legame diretto sul volume economico prodotto dalla regione medesima, e considerando come territoria-
lità, il luogo del consumo, ovvero il luogo dove avviene la cessione dei beni. Per gli immobili varrà l’ubicazione degli 
stessi mentre,infine, per i servizi, si intenderà il domicilio del soggetto fruitore dei servizi medesimi.

Irap Sempre dal 2013, alle regioni verrà inoltre concessa la facoltà di ridurre, fino ad azzerarla, l’IRAP. 

Trasporto pubblico 
locale

Vengono garantiti alle Regioni 425 milioni di euro per il trasporto pubblico locale, con una copertura finanziaria a 
valere sui fondi per gli ammortizzatori sociali previsti dalla Legge di stabilità. L’intesa raggiunta prevedrebbe anche 
l’esclusione di questa cifra dal patto di stabilità interno.

Province

Il finanziamento delle province si basa fondamentalmente su due assets: l’ imposta sulle assicurazioni per la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione dei motori (RC auto), che diventa tributo proprio derivato con aliquota del 
12,5%, e la compartecipazione provinciale all’Irpef, a compensazione, dal 2012, della soppressione dei trasferimenti 
statali alle province nonché dell'addizionale provinciale all’accisa sull’energia elettrica, (anch'essa soppressa, con 
attribuzione del gettito allo Stato).

Lotta all’evasione

Importanti novità anche relativamente alla lotta all’evasione. Sulla base del principio di territorialità, il decreto stabi-
lisce come l’intero gettito derivante dall’attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali 
dei tributi erariali, oltre che una quota del gettito derivante dall’attività di recupero fiscale dell’Iva, venga garantito 
alle Regioni medesime.

Costi standard sanità

Utilizzo delle tre regioni benchmark per individuare i fabbisogni standard. Si confermano i macrolivelli di assistenza 
vigenti, tra i quali deve distribuirsi la spesa sanitaria secondo le seguenti percentuali: 5% per l’assistenza sanitaria 
preventiva, 51% per l’assistenza distrettuale e 44% per quella ospedaliera. Per ognuno dei tre macrolivelli si calcola 
il costo standard come media pro capite pesata (vale a dire corretta tenendo conto della composizione anagrafica 
della popolazione) del costo nelle regioni benchmark, costo che viene poi applicato alla popolazione (anche in tal 
caso “pesata”) di ognuna delle regioni, ottenendo così il fabbisogno standard di ciascuna, mediante il quale, come 
detto, si ripartisce il fabbisogno nazionale.

Processo breve per allinearsi con gli 
altri paesi europei
Obiettivo delle nuove disposizioni votate alla Camera è la riduzione dei tempi della 
prescrizione per i processi che non riguardano però gravi allarmi come terrorismo, 
estorsione e mafia.

Il così detto processo breve o più pre-
cisamente il testo su “Disposizioni in 
materia di spese di giustizia, danno 
erariale, prescrizione e durata del 
processo” con il voto della maggio-
ranza (314 i si e 296 i no) è stato ap-
provato lo scorso mese di aprile dalla 
camera. Di fatto il processo breve ri-
duce i tempi della prescrizione per gli 
incensurati passando da un quarto a 
un sesto della pena edittale. Si appli-
ca ai processi che non sono ancora 

giunti a sentenza di primo grado. Non 
riguarda però i reati di grave allarme 
sociale come ad esempio terrorismo, 
estorsione e mafia. L’articolo 4 del 
testo concerne la “durata ragionevole 
del processo e obbligo di segnalazio-
ne”, dunque i “termini di fase”. Il loro 
sforamento non determina l’estinzione 
del processo, ma la segnalazione, da 
parte del capo dell’ufficio giudiziario, 
al Ministro della Giustizia e al Csm. 
I termini di fase stabiliti dall’articolo 

4 sono di sette anni e mezzo in tutti 
i gradi del processo, per i reati che 
prevedono pena pecuniaria o pena 
detentiva inferiore ai dieci anni. Per 
i reati che prevedono una pena pari o 
superiore ai dieci anni, i termini del 
processo, in tutti i suoi gradi, sono di 
8 anni e mezzo. Per i reati di partico-
lare allarme sociale previsti dall’art. 51 
(mafia e terrorismo), i termini massi-
mi del processo, in tutti i suoi gradi, 
sono di 11 anni e mezzo.

Federalismo regionale e provinciale nel dettaglio
Approvato nel mese di marzo con entrata in vigore nel 2013, il federalismo fiscale 
permetterà una maggiore autonomia fiscale ed al contempo responsabilità per gli enti 
locali.

Lo schema di decreto legislativo approvato dalla bicamerale ed inerente la disciplina dell’autonomia di entrata delle 
regioni e delle province, individua le fonti di finanziamento delle regioni a statuto ordinario disponendo al contempo 
la contemporanea soppressione dei trasferimenti statali. Le variazioni qui in tabella avranno luogo non prima del 2013.
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PARLAMENTO E GOVERNO Rosà
c o m u n i c a

Haloterapia è una cosa 
del tutto naturale, infatti in riva 

al mare quando si respira 
“sapore di mare” o si percepisce 

la salsedine marina stiamo
facendo dell’Haloterapia.

Oggi, grazie alla Stanza del Sale, 
possiamo ricreare i benefici effetti del tempo

trascorso in riva al mare ed amplificarli, creando “ad hoc” 
un micro clima marino salutare a tutti, grandi e piccini.

La Stanza del Sale aiuta a prevenire ed alleviare i fastidi
dell’apparato respiratorio (sinusiti, bronchiti, raffreddori,

asma ed allergie) e i disturbi della pelle come
dermatiti, eczemi e psoriasi. È raccomandata anche
agli sportivi e a tutti coloro che vogliono rilassarsi

per combattere stress e depressione.

Ci trovi in:
Via Roncalli, 105/B - ROSÀ (VI)
direzione S. Pietro (a fianco del nuovo uff. postale)
Tel. 366.3175110 - e-mail: orobianco.sds@alice.it
www.orobiancolastanzadelsale.it
Orario:
Dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 19.00
Obbligatoria la prenotazione - Domenica mattina solo su richiesta
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Bretella Ovest:
proiezione nel futuro
Passaggio obbligatorio per una scelta è la lettura del presente proiettato nel futuro. La 
viabilità ad ovest della SS 47 come la vivibilità delle frazioni coinvolte, necessitano 
risposte e soluzioni. Prima di tutto i cittadini.

È trascorso ormai un anno (era il 4 
agosto 2010) da quando la Provincia 
di Vicenza ha stralciato dal Piano 
Territoriale di Coordinamento Pro-
vinciale (P.T.C.P.) ovvero lo stru-
mento che fornisce le linee guida 
per lo sviluppo territoriale, la Bre-
tella Ovest.
Dieci mesi con tanto vociare ma 
ancora nessuna valida alternativa. 
Senza ripercorrere le vicende che 
dal 2005 accompagnano questa ar-
teria, tutte nell’unica direzione di 
una concreta soluzione, diamo una 
lettura al futuro, presupposto ne-
cessario per ogni scelta.
A breve sarà presentato il progetto 

definitivo della Superstrada Pede-
montana Veneta alla quale segui-
ranno nel corso dell’anno il via dei 
cantieri nel tratto vicentino.
Il casello di uscita di Bassano Ovest 
tra viale de Gasperi e la Cartiglia-
na è stato concepito per permette-
re uno sbocco a sud per il traffico 
che ha bisogno tanto di spostarsi 
a Padova quanto e soprattutto nei 
comuni e nelle zone industriali che 
si susseguono lungo la direttrice 
Bassano-Padova (tangenziale di 
Limena-Padova Ovest).
Senza Bretella questo traffico si ri-
verserebbe senza alternativa lungo 
l’unica arteria possibile ovvero la 
Provinciale che passa per i centri 
abitati di Travettore e Sant’Anna, 
accrescendo le problematiche di chi 
cerca già ora alternative alla SS 47. 
Qui la voce comune delle Categorie 
economiche del bassanese e nord 
padovano che chiedono con for-
za ed in più occasioni (l’ultima lo 
scorso aprile) questo collegamento.
A tutto questo si aggiungerà il via 
vai di quanti si recheranno al Centro 
Commerciale Unicom che sorgerà a 
sud di Bassano a cui la Commissio-
ne VIA ha dato parere negativo. 
La Bretella est non è certo l’alterna-
tiva ma un’utile collegamento.
La strada che da Mussolente-Loria 
si collegherà a Gastello di Godego e 

poi per Castelfranco, lungo la nuo-
va Strada del Santo a Padova Est 
intercetterà tutt’altro traffico e non 
certo quello dell’uscita del casello 
della SPV di Bassano Ovest.
Altri scenari possibili? Un corri-
doio ad est in zona Borgo Tocchi 
ma l’Amministrazione comunale di 
Rosà è stata nel passato e sempre 
sarà qui fortemente contraria per-
ché non risolvendo le problematiche 
di Sant’Anna e Travettore andrebbe 
a incidere fortemente in un territo-
rio molto urbanizzato e che già ha 
dato tanto.
Un pericolo? Il prolungamento della 
Valsugana a sud che permetterebbe 
con un progetto unico in project 
financing di realizzare si il tratto 
in galleria tra Campese e Pian dei 
Zocchi a S. Nazario con soluzione 
dell’annosa vicenda, ma al contem-
po compromettendo il territorio ro-
satese. 
L’Amministrazione comunale pro-
seguirà con forza e decisione ed 
in tutte le sedi possibili (Provin-
cia, Regione e Governo) l’intento 
di dare una risposta certa a quanti, 
cittadini in primis ma anche azien-
de del territorio, necessitano di una 
soluzione per scongiurare l’asfissia 
di Rosà, del suo centro cittadino e 
delle frazioni Sant’Anna, Travettore 
e San Pietro.

LAVORI PUBBLICI
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Centro commerciale di Bassano:
così non va!
La Commissione Provinciale che ha valutato l’impatto del nuovo Centro commerciale 
di Bassano sud ha recepito le osservazioni votate in Consiglio comunale dando il suo 
parere negativo all’opera.

Il Consiglio comunale nella riunione 
del 21 marzo, ha votato le osservazio-
ni da presentare alla Commissione 
di Valutazione Impatto Ambientale 
(V.I.A.) sullo studio di impatto am-
bientale relativo alla grande struttu-
ra di vendita che sorgerà nella zona 
sud di viale De Gasperi a Bassano 
del Grappa. La Commissione inse-
diata nel mese di febbraio, ha dato 
nel mese di aprile parere contrario 
all’opera chiedendo ulteriori veri-
fiche ed integrazioni adeguando il 
progetto alla situazione urbanistica 
attuale. La Commissione provinciale 
richiede tra le altre l’integrazione al 
S.I.A. (Studio Impatto Ambientale) 
condividendo così le osservazioni 
dell’Amministrazione comunale di 
Rosà. Nello specifico invita a veri-
ficare quale percorso verrà privile-
giato dal traffico proveniente da sud 
(lungo la SP 59, SP 97 o altri tratti 
attraverso i centri abitati di Rosà) 
per raggiungere il Centro commer-
ciale. Viene evidenziato che il traf-

fico andrà ad ag-
giungersi a quello 
proveniente dalle 
zone industriali di 
Tezze e Rosà ed 
a quello della SP 
58 all’intersezione 
di Ponte Paoletti. 
La Commissio-
ne sottolinea in 
particolare poi di 
verificare le pro-
blematiche di al-
cuni punti definiti “sensibili” come 
quello delle frazioni di Travettore 
e Sant’Anna in cui la strada passa 
obbligatoriamente davanti al sagrato 
della chiesa, all’ingresso dell’asilo, 
degli impianti sportivi e davanti alle 
scuole “creando notevoli situazioni 
di pericolo per gli utenti delle cita-
te strutture”. La Commissione poi 
pone l’attenzione alla parte riguar-
dante l’inquinamento atmosferico 
che a causa dei venti “le aree che 
subiranno maggior incremento di 

LAVORI PUBBLICI Rosà
c o m u n i c a

valori dei fattori inquinanti ricadono 
nel comune di Rosà” con la frazione 
di Travettore con Ponte Storto e via 
Baggi la più colpita. Viene poi messo 
in evidenza dallo studio che la causa 
di questo inquinamento sarà maggio-
re quando al Centro commerciale si 
aggiungerà il traffico della Super-
strada Pedemontana Veneta. Infine 
viene trattata anche la problema-
tica dell’impatto socio-economico 
che avrà la struttura commerciale 
se verrà incentrata sulla vendita di 
arredamento visito che a Rosà e nel 
suo comprensorio esiste un così det-
to “Distretto del Mobile” e che la SS 
47, approvata dalla Regione Veneto, 
è una “Strada Mercato” con molte 
attività legate al mobile ed ai suoi 
complementi. Un fattore questo che 
inciderebbe in particolare in un mo-
mento di crisi economica.

via Roma n°.5
36027 Rosà (VI)

presenti su  www.casa.it

tel. 0424/58.13.58
info@immobiliareitalcase.com

www.immobiliareitalcase.com
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cetto, di basket e volley oltre ad altre 
attività ginniche interdisciplinari.
Lo spazio coperto di circa 22x37 me-
tri, con pavimentazione prevista in 
cemento lisciato ed altezza che va-
rierà tra i 7 e 8,5 metri, permetterà 
ampie possibilità di utilizzo a dispo-
sizione dei residenti e sportivi locali.

LAVORI PUBBLICI

A San Pietro presto uno spazio
coperto per tanto e tanto sport
Partiranno presto i lavori di copertura della pista polivalente che sorge a fianco lo 
stadio nella frazione di San Pietro. Un intervento idoneo per poter praticare molte 
discipline sportive.

Non c’è solo la nuova palestra sco-
lastica a servizio delle frazioni di 
Cusinati e San Pietro (475 mila euro 
alla quale si aggiungo i 750 mila già 
stanziati) primo step della realizza-
zione del campus scolastico e l’am-
pliamento degli impianti sportivi di 
Villa Segafredo con la realizzazione 
del nuovo campo da calcio, nel futu-
ro dell’impiantistica sportiva a Rosà.
La frazione di San Pietro presto avrà 
a disposizione una struttura poliva-
lente coperta che sorgerà in via Silvio 
Pellico in zona impianti sportivi.
Con quest’opera l’Amministrazio-
ne comunale intende realizzare una 
struttura coperta destinata ad un 
uso prevalentemente sportivo, con 
campi da gioco regolari, e asservita 
dagli spogliatoi a servizio del campo 
da calcio.
In particolare le dimensioni consen-
tiranno di effettuare il gioco del cal-

Dotata di un ampia finestratura, la 
struttura esterna avrà forma sem-
plice e pulita e grazie all’utilizzo di 
materiali nuovi e tecnologicamente 
all’avanguardia, all’uso attento del 
colore si inserirà bene nel contesto 
del luogo che dista a pochi passi dal 
centro di San Pietro.

Prospetto sud
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SOCIALE Rosà
c o m u n i c a

Aperto il Bando di assegnazione per 
la casa alloggio per anziani 
C’è tempo sino al 27 giugno per presentare la domanda di assegnazione delle unità 
abitative previste all’interno della nuova casa alloggio per anziani che con il Centro 
Diurno sarà aperta nel corso dell’estate.

L’Amministrazione comunale ha in-
viato a tutti i 2355 cittadini ultras-
sesantacinquenni l’informativa sul 
Bando con tutte le caratteristiche e 
modalità di assegnazione che avrà 
una durata di 4 anni rinnovabile. Il 
comune riserverà 3 alloggi monoca-
mera ed un bicamera da assegnare 
(in deroga al Bando) con proprio 
provvedimento a fronte di specifiche 
situazioni di fabbisogno abitativo o 
di particolare rilevanza sociale. 
Il complesso che sorge nel cuore di 
Rosà, con un costo complessivo di 
oltre 2 milioni di euro, accoglierà ol-
tre le tredici unità abitative anche il 
Centro diurno ed il Centro servizi sa-
nitari che permetteranno agli utenti 
di usufruire della guardia medica, 
del servizio veterinario, ambulatori 
e uffici di assistenza sociale. 
Sarà un importante punto di ritrovo 
e di svago per le persone della Ter-
za Età. Nei mesi estivi il complesso 
ospiterà così per la prima volta gli 
anziani del progetto “Estate Sicura 
2011” organizzato in collaborazio-
ne con il Gruppo Protezione Civile 
Rosatese e il Centro Diurno Anziani 
che sino alla scorsa estate si tene-
va al Centro Diurno Anziani di Villa 
Segafredo. Una nuova, più confor-
tevole e centrale sede per cittadini 
che tra attività e momenti di aggre-
gazione trascorrono in compagnia le 
lunghe e calde giornate estive.

Mentre proseguono i lavori di rifi-
nitura del complesso che ospiterà 
la Casa alloggio per anziani ed il 
Centro socio sanitario che si aprirà 
in estate in piazza San Marco, l’Am-
ministrazione comunale ha indetto 
il Bando per l’assegnazione delle 13 
unità abitative (delibera n. 87 del 
26.04.2011). 
I tredici appartamenti arredati (di 
cui undici di una dimensione com-
presa tra i 50 e 56 mq. e due con 
bicamera da 66 mq.), saranno locati 
a prezzo agevolato (sono esclusi gli 
allacciamenti e le utenze di consu-
mo) in base ad una graduatoria com-
posta da un punteggio attribuito in 
dieci distinti requisiti, che risulterà 
sull’esame delle domande pervenu-
te. La graduatoria sarà pubblica-
ta entro la fine del mese di luglio. 
Possono presentare domanda tutti 
i cittadini rosatesi in possesso dei 
seguenti requisiti qui in sintesi: 
• residenza anagrafica a Rosà da al-

meno cinque anni;
• aver superato il 65° anno di età. 

Nel caso di un nucleo famigliare 

composto da due persone (nume-
ro massimo per il monocamera 
mentre per il bicamera è prevista 
la presenza di un assistente fami-
gliare 24/24) è sufficiente che uno 
solo dei componenti abbia supera-
to il limite di età purché la convi-
venza sia iniziata almeno due anni 
prima del Bando. Il limite d’età 
scende a 60 nel caso di portatori 
di handicap o altre situazioni rico-
nosciute dai Servizi Sociali;

• di essere autosufficiente o nel caso 
di non autosufficienza di avere co-
niuge o famigliare in grado di pre-
stare tutta l’assistenza necessaria;

• non essere titolari di diritti di pro-
prietà;

• non occupare alloggi di Edilizia 
residenziale pubblica. 

Le domande vanno presentate dal 23 
maggio al 27 giugno con la moduli-
stica pubblicata nel sito internet am-
ministrativo www.comune.rosa.vi.it 
o richiedendola all’ufficio Servizi 
Sociali (tel. 0424.584110) disponibi-
le anche per tutte le informazioni. 
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Ecco i Centri Estivi
Junior e Senior 2011
Nel mese di luglio i piccoli dai 3 ai 5 anni ed i più grandi dai 6 ai 12 anni vivranno 
giornate intense piene di attività, occasione per crescere, divertirsi e stare insieme.

Anche per l’estate 2011 l’Ammini-
strazione comunale propone i centri 
ricreativi estivi comunali per i bimbi 
dai 3 ai 5 anni (Crec Junior) e per i più 
grandi dai 6 ai 12 anni (Crec Senior).
Come nel passato sede delle attività 
che avranno una durata di 5 settima-
ne da lunedì 4 luglio a venerdì 5 ago-
sto sarà la scuola materna comunale 
di via Lepanto.
I centri sono aperti al mattino dalle 
ore 9.00 sino alle ore 17.00.
A disposizione delle famiglie anche 
la preaccoglienza dalle ore 7.45 ed il 
tempo prolungato sino alle ore 18.00. 

Nella retta di frequenza sono com-
presi: mensa, frequenza in piscina 
due volte la settimana e due uscite 
didattico ricreative e trasporto da e 
per il centro (il trasporto è garantito 
solo per il CREC Senior e per la fre-
quenza in orario ordinario dalle ore 
9.00/17.00).
Il servizio è gestito dalla cooperativa 
“La Goccia” di Marostica. 
Per ulteriori informazioni si può 
contattare il numero di telefono 
0424.471262.

SOCIALESOCIALE

La Tartaruga
ha un nuovo comitato 
Nel mese di gennaio si è insediato il nuovo comitato di gestione dell’Asilo nido comunale. 
A maggio La Tartaruga ha aperto le sue porte per il tradizionale Open Day occasione 
per conoscere struttura ed attività.

Il 31 gennaio convocato dal Sindaco, si è 
insediato il nuovo Comitato di gestione 
dell’Asilo nido comunale “La Tartaru-
ga”. La nuova Presidente è Silvia Rossi 
che insieme Barbara Badoer e Alda Per-
li rappresenterà per il prossimo triennio 
i genitori all’interno dell’Asilo. Patrizia 
Favero è stata individuata all’interno 
della struttura in rappresentanza delle 
educatrici. In rappresentanza delle for-
ze sindacali è stata nominata Nella Fon-
tanile, espressione del Cif locale. Biz-
zotto Giandomenico, Daniele Poggiana 
e Graziano Vettorazzo sono i Consiglieri 
presenti nel Comitato in rappresentan-

za dell’Amministrazione comunale. Du-
rante il primo incontro sono stati illu-
strati i risultati di questi primi mesi di 
gestione dall’inizio dell’anno educativo. 
Partenza lenta nel mese di settembre 
con 39 bambini iscritti, dopo un po’ di 
riscaldamento già dal mese di ottobre, 
a motori caldi, la situazione ha comin-
ciato a migliorare, con 10 nuovi bambi-
ni. Il 2011 è iniziato con 55 bambini e si 
prevede di concludere l’anno con oltre 
60 bambini. Già 24 genitori hanno ri-
chiesto l’iscrizione per l’inizio del pros-
simo anno educativo. Costante l’aggior-
namento del personale educativo: in 
collaborazione con la Neuropsichiatria 
dell’Azienda Ulss N.3 le educatrici han-
no partecipato a due incontri formativi: 
“Interventi e dinamiche per educatori 
quando il legame di coppia si scioglie” 
e “Sicurezza e benessere nel sonno”. 
Inoltre tutto il personale educatore ha 
partecipato ai corsi per addetti al primo 
soccorso e antincendio. Alcune educa-
trici stanno lavorando, attraverso corso 

educativo specifico, con l’Associazione 
emiliana Remida per migliorare l’or-
ganizzazione e la gestione degli spazi 
educativi anche attraverso il recupero 
di materiali di riuso. Nel corso della pri-
mavera è stato proposto un percorso 
formativo anche per i genitori con tre 
incontri. Ad Aprile la psicoterapeuta 
dott.ssa Francesca Baggio ha illustrato 
i “Principi e metodi di apprendimento 
e di educazione”. Nel mese di maggio 
il pediatra dott. Roberto Badocco ha 
parlato delle “malattie dei bambini dai 
0 ai 3 anni” e la psicologa e responsa-
bile Area Minori Coop. “La Goccia” la
dott.ssa Silvia Dalla Valle è intervenuta 
sul tema “Le regole”. Gli incontri si sono 
tenuti al Nido con il comodo servizio di 
baby-sitter tenuto da alcune educatrici. 
In relazione con il Progetto Educativo 
Annuale il 20 aprile è arrivato infine al 
Nido il Gufo Beppe, un vero gufo reale 
che, accompagnato dal suo falconiere, 
che ha “parlato” delle sue abitudini e 
delle sue avventure.



ED INOLTRE:
• Analisi di acqua, vino, alimenti
• Autoanalisi sangue e urine
• Holter pressorio
• Test per intolleranze alimentari,
 profi lo acidi grassi ematici, profi lo
 danno ossidativo, profi lo ormoni stress
• Tecnico ortopedico convenzionato
 ULSS per fornitura ausili e realizzazione
 plantari su misura 
• Consulenza omeopatica
 con personale specializzato

Farmacia Maccari Dr.ssa Silvia
Via Roma, 43 - Rosà (VI) 
Tel. 0424 582176 - Fax 0424 588290
info@farmaciamaccari.com
www.farmaciamaccari.com

Aperto: 8,45/12,30 - 15,45/19,15
Chiuso: sabato pomeriggio
APERTI PER TURNO
dall’11 al 18 giugno 2011

CHIUSURA PER FERIE
dal 16 al 23 luglio 2011
dal 29 agosto al 3 settembre 2011

SERVIZI GRATUITI:
• Consegna a domicilio
 dei farmaci
• Consegna a domicilio
 di referti, esami eseguiti
 presso ULSS 3
• Scarico dei referti radiologici 

eseguiti presso ULSS 6
• Misurazione pressione

NOLEGGIO DI:
• Magneto terapia,
 sfi gmomanometri,
 aerosol, tiralatte
• Ausili per disabili:
 carrozzine, deambulatori, 

stampelle, letto
 ortopedico, comoda, 

bandiera alza malati,
 asta porta fl ebo

Tessera Fedeltà : 
Buono di € 25,00
ai possessori di tessera,
al raggiungimento di
€ 200,00 di acquisti
di parafarmaco.

ED INOLTRE:
• Analisi di acqua, vino, alimenti

Tessera Fedeltà : 
€ 25,00

TANTE ALTRE PROMOZIONI E OMAGGI AI NOSTRI GENTILI CLIENTI

PROMOZIONE: LA BORSA DELLE VACANZE

Con una spesa di almeno 50 euro (scontrino unico) in:

• Solari • Cosmesi • Ciabatte • Antizanzare • Prima infanzia • Integratori salini

SCONTO ALLA CASSA DEL 10%

E IN REGALO UN FANTASTICO BORSONE!!!
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Anziani:
tutti in vacanza!
Mare o montagna, l’importante è lasciare le mura domestiche socializzando per un 
breve e salutare periodo di vacanza. 

I soggiorni in località climatiche rap-
presentano un’opportunità, offerta 
agli anziani autosuffi centi residenti 
a Rosà, di svago, recupero psicofi -
sico e di socializzazione, garantita 
dalla buona qualità degli alberghi 
che li ospitano e dalla presenza fi ssa 
di due animatori con esperienza in-
fermieristica.

PER L’ESTATE 2011 I TURNI DI 
SOGGIORNO SONO:

Mare: 
1° turno: Miramare di Rimini - Hotel 
Tiziana★★★ - dal 18 giugno al 2 luglio.
Quota di partecipazione q 560.
2° turno: Jesolo Lido - Hotel Made-
ra★★★ - dal 28 agosto al 11 settembre.
Quota di partecipazione q 670.

Montagna:
1° turno: Andalo (TN) - Hotel Conti-
nental★★★ - dal 19 giugno al 3 luglio.
Quota di partecipazione q 585.

Si raccolgono le iscrizioni da lunedì 2 
maggio 2011 fi no ad esaurimento dei 
posti all’uffi cio Servizi Sociali del 
Comune di Rosà.

Per informazioni:
tel. 0424 584110.

SOCIALE Rosà
c o m u n i c a
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SOCIALECULTURA

La cultura ha rapito Rosà
per una settimana 
Un intero paese è stato coinvolto nel mese di aprile come protagonista o più semplicemente 
spettatore in occasione della “Settimana della Cultura”. Successo di pubblico terminato 
con i riconoscimenti ai benemeriti alla cultura locale.

Successo di pubblico, merito di una 
formula vincente che coinvolge le as-
sociazioni dell’intero territorio citta-
dino, per la “Settimana della cultu-
ra 2011” andata in scena quest’anno 
dall’11 al 17 aprile. Sette giorni ad 
ingresso libero tra letteratura, arte 
e musica promossi dall’assessora-
to alla cultura del comune di Rosà 
guidato dal titolare Mirko Ballico 
in collaborazione con la Biblioteca 
comunale e con le più importanti as-
sociazioni culturali rosatesi. Il tema 
filo conduttore di questa nuova edi-
zione è stato individuato nella “Poe-
sia nell’Arte”. La settimana si è aper-
ta lunedì 11 aprile nella chiesetta di 
S. Pietro a Rosà con “Emozioni”, la 
serata di danza e poesia proposta 
da Koreos Danza e dal Cenacolo 
Poeti Rosatesi. Chiesetta che è stata 
protagonista anche nella serata suc-
cessiva con “Fregoe de paroe” dove 
la poesia presentata da La Fucina 
Letteraria è stata integrata con la 
musica del Coro la Rosa. Mercoledì 
il centro dell’attenzione è stata spo-
sto nel cuore culturale cittadino: la 
biblioteca civica di Palazzo Dolfin-
Casale. Accompagnata dal pianista 
Luigi Ferro e dalle immagini del 
fotografo Pierluigi Lucietto, la poe-
tessa Katinka Borsanyi ha ammalia-
to i presenti con “Circles”. Il giorno 
successivo al Teatro Montegrappa è 
stato proiettato il film “I giorni di 

ieri” alla presenza dello stesso re-
gista Stefano Pozzan. La serata di 
venerdì 15 aprile è stata dedicata 
all’inaugurazione delle mostre alle-
stite in biblioteca sul tema “Poesia e 
Arte in mostra”. Per l’occasione sono 
state videoproiettate foto a cura di 
Lorenzo Fornasa con la collabora-
zione del Gruppo Immagine Centra-
le e Dimensione Arte su “Marocco 
frammenti di Luce”. Il tardo pome-
riggio di sabato la sala Consiliare 
del Municipio ha aperto le sue porte 
per “Libertà in versi” dove per l’oc-
casione sono stati protagonisti allie-
vi ed insegnanti della Scuola di Mu-
sica e Scuola di Lingue. Domenica 
17 aprile il gran finale con la Festa 
della Cultura e delle Associazioni. 
Alla presenza delle autorità cittadi-
ne, sono stati premiati i benemeriti 
alla cultura locale. Per il 2011 hanno 

ricevuto il riconoscimento Caterina 
Sandri animatrice del Cif Rosà e le 
scuole Pittori rosatesi e Dimensione 
Arte rappresentate dall’artista rosa-
tese Gianni Chiminazzo la prima e 
Giuliana Cecchetto presidente della 
seconda. Non sono poi mancati i 
premi al mondo delle “sette note”. 
Il M° Mario Bonzagni direttore del-
la Banda Montegrappa ed il M° Gio-
vanni Milani che ha guidato il Coro 
la Rosa hanno ricevuto la giusta 
gratificazione dall’Amministrazione 
comunale. Un riconoscimento è an-
dato infine anche a Edda Cerantola 
che da anni nella sua villa “Gioia-
grande” ospita eventi musicali. Ad 
intrattenere i presenti alcuni spazi 
organizzati con la collaborazione 
dei Pittori Rosatesi, RosàReflex, la 
Banda Montegrappa ed i Quartieri 
rosatesi.
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CULTURA Rosà
c o m u n i c a

Conoscere gli autori
con gli stessi autori
L’Assessorato alla Cultura ha promosso quattro serate per conoscere alcune opere 
letterarie per mezzo della voce degli stessi autori tutti locali. Quest’anno un omaggio 
anche alla poetessa Gina Zanon.

L’Assessorato alla Cultura ed il Co-
mitato di gestione della Biblioteca, 
hanno organizzato nel mese di feb-
braio quattro incontri in quattro di-
versi giovedì per far conoscere con 
la presenza degli stessi autori (ad 
esclusione della quarta ed ultima 
serata), la storia, la vita e le bellez-
ze del territorio rosatese ma non 
solo.
Giovedì 10 febbraio il fotografo 
Maurizio Sartorello in collabora-
zione con RosàReflex ha presenta-
to il volume “Il Veneto dei Castelli 
- Feudi, Comuni, Signorie”, 168 pa-
gine in cui Sartorello offre un’am-
pia panoramica sui castelli, i ma-
nieri, le fortezze e le rocche sparse 
nei territori della Serenissima Re-

pubblica. Giovedì 17 l’attenzione è 
stata tutta per “Rosà da Scoprire” 
il lungo lavoro raccolto in 144 pagi-
ne con 185 immagini del fotografo 
bassanese Cesare Gerolimetto e 
con testi del giornalista Giandome-
nico Cortese realizzato in collabo-
razione con l’Amministrazione co-
munale.
Giovedì 24 l’incontro con Erik Um-
berto Pretto il giovane scrittore 
vicentino che ha presentato in col-
laborazione con l’associazione An-
tiche Tradizioni Venete “La storia 
de Joanin senza paura” Memorie de 
un Alpin de la Seconda Guera Mon-
diale.
Il ciclo di incontri si è concluso gio-
vedì 3 marzo con “Quel silenzio nel-

la nebbia…”, incontro alla memoria 
della scrittrice e poetessa Gina Za-
non.

• COSTRUZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI •
• VENDITA DIRETTA IMMOBILI RESIDENZIALI •

S.A.E.R. srl Impresa - Costruzioni Civili ed Industriali
36027 Rosà (VI) - Via Cap. Alessio, 60
Tel.: 0424.581950 - Fax: 0424.581527

www.impresasaer.com - e-mail: info@impresasaer.com

• COSTRUZIONI CIVILI ED INDUSTRIALI •
• VENDITA DIRETTA IMMOBILI RESIDENZIALI •

Sistema Gestione Qualità
Certificato da                n. 4725/01/5

s.r.l.s.r.l.

Attestazione Lavori Pubblici
SOA Nord Alpi n. 6955/16/00
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BILANCIO COMUNALE Rosà
c o m u n i c a

Cari concittadini,
con il Bilancio di Previsione 2011 l’Amministrazione pone le principali 
basi della programmazione e detta, all’inizio di ogni esercizio, le linee 
strategiche della propria azione di governo.
È in questa fase che sono individuati sia i programmi da realizzare che 
gli obiettivi da raggiungere, partendo dai reali bisogni dei cittadini e dalla 
valutazione delle risorse disponibili.
Il punto di riferimento di questa Amministrazione, infatti, non può che 
essere la collettività locale, con le proprie necessità e le giuste aspettative 
di miglioramento.
Questo documento, proprio perchè redatto in un modo che riteniamo sia 
moderno e di facile accesso, è sintomatico dello sforzo che stiamo soste-
nendo per stabilire un rapporto più diretto con i nostri interlocutori po-
litici, istituzionali e sociali. 
Un confronto basato sulla chiarezza degli intenti e sulla reale comprensione 
delle linee guida a cui facciamo costante riferimento. 
Speriamo perciò di poter fornire a chi legge, attraverso l’insieme delle in-
formazioni riportate, una fotografi a reale sul contenuto dell’azione ammi-
nistrativa che si intende intraprendere nella struttura comunale. 
E questo, affi nché ciascuno possa valutare fi n d’ora la rispondenza degli 
obiettivi strategici dell’Amministrazione ai reali bisogni della collettività. 
Il programma amministrativo presentato a suo tempo a voi elettori, sulla 
base del quale è stata chiesta e poi ottenuta la fi ducia, è infatti il metro 
con il quale valutare il nostro operato. 
Il programma di mandato del Sindaco, pertanto, rappresenta il necessario 
punto di partenza, mentre i Bilanci sono i passi che di anno in anno ne 
costituiscono il naturale sviluppo operativo.
Non bisogna però dimenticare che il quadro economico in cui opera la 
pubblica amministrazione, e con essa il mondo degli enti locali, è alquanto 
complesso e lo scenario fi nanziario non offre certo facili opportunità. 
Le disposizioni contenute in questo bilancio di previsione sono il frutto 
di scelte impegnative e coraggiose, decisioni che ribadiscono la volontà di 
attuare gli obbiettivi strategici di questa Amministrazione, mantenendo 
forte l’impegno che deriva dalle responsabilità ricevute.

Il sindaco
on. Manuela Lanzarin
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BILANCIO COMUNALE

Bilancio di previsione 2011
Il Bilancio di Previsione è il documento centrale del ci-
clo di programmazione e controllo dell’ente e assolve 
contemporaneamente le funzioni di tipo politico-ammi-
nistrativo, economico-finanziario ed informativo, e par-
ticolarmente deve esprimere con chiarezza e precisione 
gli obiettivi, l’impegno finanziario e la sostenibilità del-
lo stesso. Il Bilancio, momento conclusivo della fase di 
previsione e programmazione, deve rappresentare con 
chiarezza gli effetti contabili delle scelte assunte ma 
anche la loro motivazione e coerenza con il programma 
politico dell’amministrazione e con il quadro economico-
finanziario.
Il Bilancio di Previsione, che ha per riferimento l’anno 
finanziario che va dal 1° gennaio al 31 dicembre, è re-
datto in termini di competenza, facendo quindi riferi-
mento alle entrate ed alle spese che si prevedono e deve 
ispirarsi agli inderogabili principi di unità, annualità, 
universalità ed integrità, veridicità, pubblicità, pareggio 
finanziario, divieto di chiudere in disavanzo la situazione 
economica.
I documenti che costituiscono il sistema di bilancio in-
cludono:
 – il bilancio annuale di previsione
 – il bilancio pluriennale
 – gli allegati al bilancio di previsione
 – la relazione revisionale e programmatica
 – il piano esecutivo di gestione.
In queste pagine ci soffermeremo, in particolare, sul Bi-
lancio di Previsione 2011, redatto conseguendo il pareg-
gio finanziario, per un totale di:
 • Entrata Q 14.339.386,86
 • Spesa Q 14.339.386,86.

ENTRATA
Le Entrate si dividono in:
 • Entrate correnti: utilizzate per coprire le spese or-

dinarie di gestione e la spesa per il rimborso quota 
capitale di mutui e prestiti. 

 • Entrate in conto capitale: servono per finanziare le 
spese di investimento.

 • Entrate per accensione di mutui e prestiti: anche 
queste utilizzate per il pagamento delle opere pub-
bliche.

 • Entrate per conto terzi: coincidono con le relative 
spese per conto terzi, in cui il Comune funge da in-
termediario, senza “gravare sul bilancio”. 

Una voce importante delle entrate comunali è rappre-
sentata dalle entrate tributarie, che nel 2011 ammontano 
ad S 4.393.000 pari al 49,73% delle entrate correnti e al 
30,64% di quelle totali.
Pur con la difficoltà di reperire risorse per far fronte alle 
sempre maggiori spese di gestione, l’Amministrazione 
comunale di Rosà non ha voluto aumentare nè impo-
ste, nè tasse, e ha scelto, anche per il 2011, di non ap-
plicare l’addizionale IRPEF, come pochi altri Comuni 

ENTRATE STANZIAMENTO

ENTRATE CORRENTI
Le voci principali sono:

Q 8.834.386,86

ICI Q 2.591.000,00

Pubblicità Q 190.000,00

Addizionale consumo
energia elettrica

Q  178.000,00

Compartecipazione IRPEF Q 239.000,00

TOSAP Q 33.000,00

Tassa rifiuti Q 1.000.000,00

Addizionale tassa smaltimento Q 150.000,00

Trasferimenti statali Q 2.219.836,00

Contributi regionali Q 377.000,00

Rimborso mutui ATO Brenta Q 394.000,00

Proventi da servizi Q 854.600,00

Proventi da beni dell'ente Q 334.500,00

Interessi su anticipazioni Q 20.000,00

Proventi diversi Q 219.000,00

Altre entrate Q 34.450,86

Anche quest’anno l’Amministrazione comunale di Rosà 
presenta ai suoi cittadini il Bilancio di Previsione in 
una forma meno istituzionale e di più facile compren-
sione.
L’impegno profuso dal Comune di Rosà è volto ad utilizza-
re al meglio le risorse economiche ed umane per garantire 
alla sua comunità sempre più servizi e, di conseguenza, 
benessere sociale.
Mai come quest’anno l’impegno è stato quello di garanti-
re la qualità dei prodotti offerti, cercando di utilizzare al 
meglio le risorse a disposizione, senza dover ricorrere ad 
aumenti di imposte, tasse, proventi e rette.

Introduzione
Il Bilancio Sociale racconta questo impegno e rende conto 
di queste attività. I suoi inerlocutori sociali sono le perso-
ne ed i gruppi portatori di valori, bisogni, interessi, aspet-
tative nei confronti dell’ente, e questo sia in presenza di 
singoli soggetti che di gruppi organizzati. 
Sono “portatori di interesse” bambini e ragazzi, giovani, 
famiglie, anziani, associazioni di categoria, associazioni 
di volontariato, enti pubblici e organismi di partecipazio-
ne, contribuenti.
Nelle pagine seguenti troverete i “numeri” del Bilancio di 
Previsione” 2011, i Servizi rivolti ai cittadini “portatori di 
interesse” e i finanziamenti per Programma.
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BILANCIO COMUNALE Rosà
c o m u n i c a

ANNO 2010 
Componenti

 Totale
Imposte
erariali

Totale
Arrotondato

TOTALE 
Riduzione

compostaggio 
30%

Imposte
erariali

Totale con
Riduzione 

30% 

1 comp. S  87,84 S 13,77 e 101,00 e  87,84 S 26,35 S  9,22 e  71,00

2 comp. S  149,18 S 22,38 e 172,00 e  149,19 S 44,76 S  15,66 e  122,00

3 comp. S  176,90 S 26,54 e 203,00 e  176,90 S 53,07 S  18,57 e  142,00

4 comp. S  194,30 S 29,15 e 223,00 e  194,30 S 58,29 S  20,40 e  156,00

5 comp. S  209,62 S 31,44 e 241,00 e  209,62 S 62,89 S  22,01 e  169,00

6 comp. S  215,65 S 32,35 e 248,00 e  215,65 S 64,69 S  22,64 e  174,00

7 comp. S  218,56 S 32,78 e 251,00 e  218,56 S 65,57 S  22,95 e  176,00

8 comp. S  222,17 S 33,33 e 255,00 e  222,17 S 66,65 S  23,33 e  179,00

9 comp. S  225,88 S 33,88 e 260,00 e  225,88 S 67,76 S  23,72 e  182,00

10 comp. S  229,57 S 34,44 e 264,00 e  229,57 S 68,87 S  24,11 e  185,00

oltre 10 S  262,90 S 39,43 e 302,00 e  262,90 S 78,87 S  27,60 e  212,00

in zona. Nei paragrafi che seguono analizziamo le voci di 
entrata che più interessano il cittadino di Rosà, in quan-
to direttamente coinvolto.
Iniziamo l’analisi con la Tassa Rifiuti, TARSU, il cui 
servizio è ancora gestito dal Comune di Rosà. La base 
di calcolo sono il numero dei componenti del nucleo fa-
miliare.
Nella tabella sottostante sono riportate le voci che 
compongono il ruolo inviato agli utenti privati che 
usufruiscono del servizio. La prima parte è il ruolo inte-
ro, mentre la seconda parte, evidenziata in verde, è cal-
colata con la riduzione del 30% per chi pratica il com-
postaggio dell’umido. Sono stati confermati gli importi 
del 2010.
Anche per il 2011 la riscossione del ruolo TARSU sarà 
effettuata tramite il Servizio di Tesoreria della Banca Po-
polare di Marostica, con bollettino freccia che lo si potrà 
pagare presso qualsiasi sportello bancario.

TOTALE ENTRATE
IN CONTO CAPITALE

e 3.168.000

ALIENAZIONE
BENI PATRIMONIALI

S 679.000

CONTRIBUTI DELLO STATO S  151.915

CONTRIBUTO REGIONALE S  460.000

PERMESSI DI COSTRUZIONE S  1.827.085

ALTRE ENTRATE S  50.000

ENTRATE ACCENSIONE PRESTITI e  516.000

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA S  516.000

TOTALE ENTRATE CONTO TERZI e 1.821.000

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 2011 
Nulla cambia, rispetto al 2011, per quanto riguarda l’I.C.I.
Ricordiamo che: 
Per quanto riguarda l’abitazione principale: con il D.L. 
n. 93 del 21 maggio 2008 è stata esclusa dall’Imposta Comu-
nale sugli Immobili l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale, con relative pertinenze, del soggetto passivo, ad 
esclusione delle unità immobiliari iscritte nelle categorie ca-
tastali A1, A8 A9. 
Non sono assimilate le abitazioni e le pertinenze con-
cesse in uso gratuito a parenti o affini.
I residenti all’estero iscritti all’AIRE, continuano a pa-
gare la casa di abitazione a Rosà, con aliquota ridotta del 4,5 
per mille, applicando la detrazione di S 103,29.
Il minor gettito ICI viene rimborsato al Comune sottoforma 
di trasferimento statale, sulla base di apposite certificazioni. 
Per tutti gli altri immobili: a tutti gli altri immobili si ap-
plica l’aliquota ordinaria ICI, in vigore anche per il 2011, 
del 5,5 per mille, elevata al 7 per mille nei soli casi di 
abitazioni sfitte da oltre 12 mesi. 

SCADENZE
L’imposta si versa in due rate:
– il 50% entro il 16 giugno;
– il restante 50%, o la somma a conguaglio, il 16 

dicembre. 
È pure possibile pagare l’ICI in un’unica soluzione, 
entro la data in cui si versa l’acconto.
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Codice Categ. Paramentri Euro/mq utilizzati per ruolo categorie produttive
TARIFFA 

2010 €/MQ

03 02 A/2 teatri, cinema e biblioteche privati; S  1,17

03 03 A/3 uffi ci in genere, istituti di credito, scuole ed istituti privati; S  1,56

03 04 A/4 saloni parrucchieri, barbieri, saloni di estetica; S  3,12

03 05 A/5 studi e laboratori medici, odontoiatrici e di analisi, fi sioterapici e massaggi; S  3,12

 A/6 scuole pubbliche di ogni ordine e grado (spesa a carico dello Stato); S  1,56

04 01 B/1 sale da ballo, scuole di ballo, discoteche, sale-gioco; S  3,12

04 02 B/2 pubblici esercizi, bar, osterie, gelaterie, pasticcerie; S  3,12

04 03 B/3 ristoranti, pizzerie, paninoteche, mense, self-service, fast-food, tavole calde, rosticerie; S  5,47

04 04 B/4 locali adibiti alla preparazione dei pasti e ristorazione; S  3,91

05 01 B/5 autotrasporti, autorimesse e garage; S  1,56

05 02 B/6
locali di attività sportive e ricreative, come palestre, piscine, campi da tennis,
bocciodromi;

S  0,39

05 03 B/7 distributori di carburante, autolavaggi, offi cine di autoriparazione; S  1,95

05 04 B/8
locali deposito, magazzini, mostre, saloni espos prodotti non deperibili auto,
ceramica, ecc.;

S  1,17

05 05 B/9 giostre, luna-park; S  78,09

06 01 B/10 alberghi, pensioni (con l'esclusione dei locali di preparazione pasti e ristorazione); S  1,95

06 02 B/11 convivenze, alloggi, case di cura, pensionati, case di riposo; S  0,78

07 01 C/1 Supermercati, centri commerciali, alimentari, panifi ci; S  3,12

07 02 C/2 rivendite di carne, pesce, formaggi, latticini; S  2,34

07 03 C/3 rivendite di fi ori; S  4,30

07 04 C/4 rivendite di frutta e verdura (con l'esclusione dei locali di produzione e serre); S  3,51

08 01 D/1 rivendite di elettrodomestici, casalinghi, ferramenta, mesticherie; S  2,34

08 02 D/2 negozi di abbigliamento, calzature, articoli sportivi, scampoli e stoffe; S  1,56

08 03 D/3 negozi di caccia e pesca; S  1,56

08 04 D/4 edicole; S  3,91

08 05 D/5 rivendite di giornali, cartolerie, profumerie; S  2,34

08 06 D/6 rivendite di vino, alcolici e bibite; S  1,56

08 07 D/7 negozi di mobili (comprese le aree di mostra). S  1,17

BILANCIO COMUNALE

di Baggio Stefania & C.  Snc

Via Manzoni  5/A - 36027 Rosà (VI)
Tel. 0424 581019 - Fax 0424 582260
assistenza@baggiomario.it

Assistenza 
CALDAIE

Assistenza
ADDOLCITORI

Vendita
SALE E PRODOTTI
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SPESA
Per quanto riguarda la parte spese le sue componenti 
sono:

• Spesa corrente: comprende i costi del personale, 
l’acquisto di beni e servizi, i contributi, gli interessi 
pagati sui mutui. Spese in conto capitale: sono 
compresi tutti i costi per la realizzazione delle opere 
pubbliche e le manutenzioni straordinarie.

• Rimborso prestiti: la spesa per il rimborso della quo-
ta capitale di mutui e prestiti contratti dal Comune.

• Spese per conto terzi: sono uscite “girate” dal Co-
mune che le ha incassate, appunto, per conto di ter-
zi. Ad esempio le ritenute erariali, le cauzioni…

La parte fissa, cioè quella che comprende le spese inde-
rogabili relative a stipendi e indenità di carica, forniture 
di energia elettrica, acqua e gas, interessi passivi, impo-
ste e tasse, contributi, quota rimborso spese sanitarie 
all’ASL, rappresentano il 70% della somma totale di S 

8.404.386,86. 
Aggiungendo la spesa per il settore socio-culturale e i 
servizi alla persona, la percentuale raggiunge il 90%, pari 
ad S 7.563.947,72.
Più avanti, nella parte relativa ai servizi erogati, ripor-
teremo nel dettaglio la spesa per ogni singolo settore, 
mentre nella tabella di seguito riportata sono elencati gli 
interventi che compongono la spesa corrente.

SPESE STANZIAMENTO

SPESA DEL PERSONALE S  2.064.900,00

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI S  265.290,00

PRESTAZIONI DI SERVIZI S  945.650,00

TRASFERIMENTI S  296.900,00

INTERESSI PASSIVI S  617.646,86

IMPOSTE E TASSE S  174.000,00

ONERI STRAORDINARI S  12.000,00

ALTRE SPESE S  28.000,00

TOTALE SPESA CORRENTE S  8.404.386,86

OPERE PUBBLICHE IN PROGRAMMA NEL 2011:

COMPLETAMENTO PISTA CICLABILE VIA VOLTA S  200.000,00

SISTEMAZIONI PIAZZA DI ROSÀ (parcheggio ex distretto sanitario) S  100.000,00

INTERVENTI SCUOLE VARIE S  150.000,00

RIASFALTATURA DI ALCUNE STRADE COMUNALI S  200.000,00

OPERE DI URBANIZZAZIONE PIANO AMBIENTALE S  200.000,00

PALESTRA DI SAN PIETRO / CUSINATI S  475.000,00

CASA ALLOGGIO PER ANZIANI - III STRALCIO (sistemaz. esterna ed arredi) S  200.000,00

ALTRE SPESE E MANUTENZIONI STRAORDINARIE S  870.000,00

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE S  2.395.000,00

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA S  516.000,00

RIMBORSO QUOTA CAPITALE PRESTITI S  1.203.000,00

TOTALE SPESE RIMBORSO PRESTITI S  1.719.000,00

TOTALE SPESE CONTO TERZI S  1.821.000,00

BILANCIO COMUNALE Rosà
c o m u n i c a

varisto
c a r r o z z  r i aE

- e-mail: carrozzeriaevaristo@libero.it
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PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE 2011 STANZIAMENTO

STRUTTURA POLIVALENTE A SAN PIETRO S  250.000

COMPLETAMENTO PISTA CICLABILE VIA VOLTA S  200.000

SISTEMAZIONI PIAZZA DI ROSÀ (parcheggio ex distretto sanitario) S  100.000

INTERVENTI SCUOLE VARIE S  150.000

RIASFALTATURA DI ALCUNE STRADE COMUNALI S  200.000

OPERE DI URBANIZZAZIONE PIANO AMBIENTALE S  200.000

PALESTRA DI SAN PIETRO / CUSINATI S  475.000

CASA ALLOGGIO PER ANZIANI - III STRALCIO (sistemaz. esterna ed arredi) S  200.000

 S  1.775.000

OPERE PUBBLICHE
Nella tabella sono state inserite le opere previste in bi-
lancio per il 2011. Le opere pubbliche complessivamen-
te previste per il 2011 sono pari a S 1525.000: per S 
915.000 sono fi nanziate con entrate proprie del Comune; 
S 460.000 sono fi nanziati con Contributo della Regione 
Veneto e S 150.000 dal contributo statale ottenuto dal 
Sindaco per la sistemazione dei plessi scolastici. Nel 2011 
non è prevista l’assunzione di mutui per il fi nanziamento 
di opere pubbliche; questo anche per salvaguardare il bi-
lancio dagli effetti negativi del patto di Stabilità Interno. 
Tra le opere pubbliche in programma nel prossimo trien-
nio c’è anche la realizzazione del nuovo Polo Scolastico 
Cusinati/S. Pietro che verrà fi nanziato con il Leasing in 
Costruendo, un modello di fi nanziamento e di realizzazio-
ne delle opere che verrà utilizzato per la prima volta dal 
nostro Comune. Nel Bilancio 2001 l’opera non è stata 

inserita in quanto le modalità di fi nanziamento prevedo 
la presa in carico nel bilancio comunale solo ad opera 
ultimata. Nel Bilancio 2011 troviamo il completamento 
del fi nanziamento della Palestra di S. Pietro/Cusinati. Il 
costo complessivo dell’opera è di S 1.225.000: S 750.000 
già fi nanziati nei precedenti esercizi, S 475.000 fi nanziati 
nel bilancio di quest’anno dei quali S 400.000,00 fi nanziati 
con contributo della Regione Veneto. La realizzazione del-
la Casa Alloggio, i cui lavori sono iniziati nel 2008, è ormai 
ultimata, mancano solo le opere esterne e gli arredi dei 
locali, che verranno completati nei primi mesi dell’anno. 
Qui verrà trasferito il Centro Diurno Anziani, ora disloca-
to a Villa Segafredo, e i serivizi socio-sanitari, ora situati in 
Viale dei Tigli, servizi che, con la nuova sede, verranno an-
che potenziati. Gli appartamenti realizzati, una volta fi niti, 
verranno assegnati agli anziani che ne avranno fatto ri-
chiesta, con apposito bando che verrà pubblicato a breve.

BILANCIO COMUNALE

SEMPRE A VOSTRA DISPOSIZIONE
CON LE ULTIME NOVITÀ

Orario di apertura: mattino 8,45 / 12,30 - pomeriggio 15,45 / 19,15
Sabato pomeriggio chiuso (salvo turni)

FARMACIA PESERICO Dr.ssa Nicoletta Gerolimetto Fabrello
Cusinati di Rosà (statale Bassano - Padova)
Tel. 0424 560151 - Fax 0424 564413 - e-mail: nicoletta.fabrello.vicenza@farmarete.it

LA TUA FEDELTÀ
VERRÀ PREMIATA!
CHIEDI LA TESSERA!

Servizi:
Dieta tisanoreica
Alkalark l’acqua della salute
Test delle intolleranze alimentari
Analisi gratuita della pelle e dei capelli
Qui si forano le orecchie
Prodotti specifi ci per sportivi

Ti aiuteremo 
con simpatia,
competenza, 

professionalità

Un assortimento ancora più vasto 
per soddisfare tutte

le vostre esigenze
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SERVIZI EROGATI
I servizi resi dal Comune al cittadino si distinguano tra:
• istituzionali, quelli cioè inderogabili e, per così dire, obbliga-

tori, che l’Ente deve svolgere per legge;
• a domanda individuale e produttivi, che il Comune attiva per 

venire incontro alle esigenze dei cittadini che li richiedono.
Nella tabella sottostante, alla colonna “Entrate” sono riportate 
le quote dei proventi che vengono richieste al cittadino per po-

ter usufruire del servizio, non sono cosiderate imposte, tasse 
e contributi statali, mentre sono sommati i conrtibuti regionali 
erogati per specifiche voci di spesa. Come si può vedere quelli 
che sono i servizi obbligatori sono anche quelli che non hanno 
particolari entrate correlate a coprirne le spese, mentre i ser-
vizi del secondo gruppo sono quelli a cui il Comune chiede il 
contributo, più o meno alto, degli utenti per la copertura dei 
costi.

SERVIZI
PREVISIONI PERCENTUALE 

DI COPERTURAENTRATE USCITE RISULTATO
Servizi Istituzionali
Servizi connessi agli organi istituzionali S  0 S  158.900 – S 158.900 0 %
Servizi di segreteria generale S  118.851 S  435.890 – S  317.039 27,27%
Servizi finanziari, tributari, fiscali e personale S  187.967 S  753.700 – S  565.733 24,94%
Servizi tecnici e beni demaniali S  102.625 S  839.100 – S  736.475 12,23%
Servizi anagrafici S  10.000 S  105.500 – S  95.500 9,48%
Servizio informatico S  0 S  101.800 – S  101.800 0 %
Polizia Locale S  60.000 S  248.200 – S  188.200 24,17%
Servizio Pubblica Istruzione S  50.000 S  553.369 – S  503.369 9,04%
Servizio Viabilità S  0 S  386.600 – S  386.600 0 %
Servizio Pubblica Illuminazione S  0 S  315.100 – S  315.100 0 %
Servizio Urbanistica e gestione del territorio S  67.000 S  292.350 – S  225.350 22,92%
Servizio di protezione civile S  5.000 S  9.500 – S  4.500 52,63%
Servizio Smaltimento Rifiuti S  1.232.000 S  1.253.250 – S  21.250 98,30%
Servizio Ecologia,Territorio e Ambiente S  0 S  177.150 – S  177.150 0 %
Servizi Sociali S  220.000 S  751.250 – S  531.250 29,28%
Servizi Cimiteriali S  21.600 S  65.600 – S  44.000 32,93%
Servizio Commercio S  15.000 S  74.200 – S  59.200 20,22%
Servizi a domanda individiale    S 0  
Servizio Asilo nido S  240.000 S  400.750 – S 160.750  59,89%
Soggiorni climatici anziani S  55.000 S  62.000 – S 7.000  88,71%
Impianti sportivi S  12.000 S  272.700 – S 260.700  4,40%
Scuola Materna S  110.000 S  381.000   28,87%
Servizio Mense scolastiche S  190.000 S  208.000 – S 18.000  91,35%
Servizio di Trasporto Scolastio S  125.000 S  244.000 – S  119.000  51,23%
Centri Ricreativi Estivi S  0 S  12.000 – S  12.000  0 %
Servizio di assist. domic., pasti a domic. e Progetto Estate Sicura S  73.000 S  140.000 – S  67.000  52,14%
Corsi di musica S  19.000 S  20.000 – S  1.000  95 %
Corsi di lingua S  17.000 S  18.000 – S  1.000  94,44%
Servizi Culturali e Biblioteca S  0 S  151.100 – S  151.100  0 %

TOTALE S 2.931.043 S  8.431.009 – S  5.499.966  34,77%

A seconda della rilevanza sociale del servizio, la retta che l’utilizzatore finale dovrà pagare per la prestazione offerta sarà più 
bassa, in quanto la maggior parte della spesa verrà coperta dal Comune.
PRINCIPALI SERVIZI EROGATI - Previsioni Bilancio 2011

BILANCIO COMUNALE Rosà
c o m u n i c a

Da questo lungo elenco si trovano confermati anche per il 2011 
tutti quei servizi che offrono un sostegno alla famiglia, quali 
Asilo Nido, Scuola Materna, Mensa e Trasporti Scolastici, Assi-
stenza Domiciliare, Pasti a Domicilio ed Estate Sicura. 
Per questi servizi sono rimaste inalterate le rette rispetto agli 
anni scorsi:
• Buono Pasto Mensa Ragazzi  S 4,00
• Buona Pasto Domicilio Anziani S 4,54
• Trasporti Scolastici Elementari/Medie
 • Singolo alunno  S 35,00 mensili
 • Due o più fratelli  S 30,00 mensili
• Trasporti Scolastici Superiori
 • Studenti residenti nel Comune S 40,00 mensili
 • Studenti non residenti nel Comune S 50,00 mensili
Un cenno particolare va dato al Servizio di Assistenza Domi-
ciliare, affidato alla Cooperativa Bassano Solidale, che verrà 

riproposto anche per il 2011 con le stesse modalità degli ultimi 
anni.
Il Servizio, oltre a offrire l’assitenza domiciliare e la consegna 
dei pasti a domicilio, offre servizio di trasporto per le perso-
ne in difficoltà o con handicap in occasione di visite mediche, 
trasporto scolastico, commissioni, grazie al contributo di vo-
lontari della Protezione Civile e del Gruppo Alpini. Anche le 
iniziative culturali non mancano, si va dai Corsi di Lingua e 
Musica alle serate culturali organizzate dalla Biblioteca, tra le 
quali ricordiamo il ciclio dedicato all’Identità Veneta, il Feb-
braio Culturale - Incontri con l’Autore, la Settimana della Cul-
tura. Ricordiamo che i Centri Ricreativi Estivi, essendo affidati 
alla Cooperativa La Goccia di Marostica, la stessa che gestisce 
il Servizio Educativo dell’Asilo Nido, non riportano il costo 
netto del Servizio, essendo le rette riscosse direttamente dalla 
Cooperativa.
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CULTURA

A Giulio Olivo  
il premio “Città di Rosà” 2011
Il Consiglio comunale nella seduta straordinaria del 15 gennaio ha assegnato i premi 
“Città di Rosà” e “Rosà che Lavora”, riconoscimenti importanti esempio per l’intera 
collettività.

Con un balzo in-
dietro nel tem-
po, tornando a 
sciarpe e cap-
potti, sabato 15 
gennaio Rosà ha 
festeggiato il suo 
patrono: Sant’An-
tonio Abate. Nel 
programma delle 
celebrazioni, il 
Consiglio comu-
nale convocato in 

via straordinaria si è riunito nella sala Consiliare del Mu-
nicipio per la cerimonia di assegnazione dei premi “Città 
di Rosà” e “Rosà che Lavora” per l’anno 2011. Il premio 
“Città di Rosà” è certamente il massimo riconoscimen-
to che il Consiglio comunale, con un’apposita delibera, 
attribuisce ad un cittadino o associazione che si è parti-
colarmente distinta durante l’anno per impegno a favore 
della comunità. Se i premi “Rosà che Lavora” sono as-

segnati dall’Amministrazione comunale alle aziende cit-
tadine segnalate dalle associazioni di categoria il “Città 
di Rosà” è conferito su decisione dei componenti della 
Commissione cultura e dei capigruppo in Consiglio co-
munale. Dopo il premio 2010 assegnato all’ing. Giovan-
ni Battista Comacchio membro della Resistenza duran-
te il secondo confl itto mondiale, il Premio 2011 è stato 
attribuito al coordinatore dei quartieri cittadini Giulio 
Olivo perché “rappresentativo del volontariato a Rosà” 
esempio per l’intera cittadinanza di spirito di servizio ed 
amore per Rosà. Olivo già presidente del quartiere Semi-
narietto tra i rioni cittadini più storici, è da lungo tempo 
in prima fi la nell’organizzazione di eventi come la Sagra 
d’Agosto o la festa dell’Asparago. Chiamato per elezio-
ne, Giulio Olivo coordina l’attività dei 25 quartieri rosa-
tesi. Per i premi “Rosà che Lavora” sono state premiate 
le ditte: Gabel srl e Rosà Plast srl (Ass. Industriali), Blù 
Max (API), Didonè Angelo (Coltivatori Diretti), Tolio 
Pietro, Serramenti Grosselle Sante e Segafredo Costru-
zioni (Artigiani), Mini Street di Van Alex e Castelli Paola 
(Commercianti).
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CULTURA Rosà
c o m u n i c a

Il Re bianco
ha fatto scacco
Il primo maggio è salito in cattedra il bianco turione con la 26ª Mostra dell’Asparago 
Bianco di Bassano D.O.P. Spazio anche all’artigianato con via dei Tigli che per un 
giorno è divenuta via dell’Artigianato.

Nella giornata nazionale dedicata al lavoro, Rosà ha fe-
steggiato il suo bianco turione con la 26ª Mostra dell’Aspa-
rago Bianco di Bassano D.O.P. abbinata anche quest’anno 
alla mostra dell’artigianato. L’evento è andato in scena 
per l’intera giornata tra piazza Card. Baggio e via dei Tigli 
divenuta per una giornata “via dell’Artigianato”. 
In piazza spazio ai più piccoli con gonfiabili, il concorso 
organizzato con la collaborazione della Direzione Didat-
tica di Rosà e riservato agli alunni di 4ª e 5ª elementare 
sul tema “disegna l’asparago D.O.P.”, tanta buona musica 
e soprattutto lui l’asparago bianco D.O.P. messo in bella 
mostra, applaudito e… gustato.
La giuria presieduta dall’assessore al commercio ed atti-
vità produttive Paolo Zuin ha valutato tra i 26 mazzi in 
concorso di assegnare il primo premio a Simone Boin di 
Cassola, il secondo a Giovanni Boin sempre di Cassola ed 
il terzo a Giovannina Comunello di Rosà.
Una giornata di festa baciata dal sole organizzata dall’as-
sociazione Rosà Pro Loco e dall’Amministrazione comu-

nale con il supporto e la collaborazione del Consorzio di 
Tutela dell’Asparago Bianco di Bassano D.O.P., dell’As-
sociazione Artigiani di Rosà e della cooperativa agricola 
ACLI.
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CULTURA

Rosà apre il suo cuore
al libero accesso ad internet 
Pc, smartphone o tablet fa lo stesso, l’importante è che sia wi-fi. Solo così si potrà accedere 
dal centro di Rosà nella rete delle reti, il tutto gratuitamente e senza limiti. 

La Giunta comunale, per mano 
dell’assessore all’informatica Pao-
lo Bordignon, ha dato il via libera 
al progetto proposto dalla sinergia 
tra la Confcommercio–Imprese per 
l’Italia di Vicenza e l’azienda Telemar 
anch’essa di Vicenza sull’illuminazio-
ne del centro cittadino tramite la rete 
Wi-Fi ad accesso libero.
La rete Wi-Fi è una rete di teleco-
municazioni, concettualmente pa-
ragonabile ad una rete a copertura 
cellulare a piccola scala, dotata di 
dispositivi di ricetrasmissione radio 
chiamati Hotspot.

Il progetto di copertura provinciale 
“WiFi Plaza” è un servizio rivolto ai 
cittadini ma anche turisti o quanti 
di passaggio per Rosà, che consiste 
nella connettività gratuita e senza li-
miti alla rete Internet.
Per la parte tecnica WiFi Plaza pre-
vede l’installazione di un Hotspot 
nel campanile del Duomo cittadino 
grazie alla disponibilità della Par-
rocchia (il consumo energetico è di 
soli 5 watt).
Il segnale trasmesso dalla centrale 
al Hotspot, verrà poi propagato nel 
piazzale antistante la Biblioteca di 
Palazzo Dolfin-Casale, nel vicino 
Parco delle Rose, in piazza Card. 
Baggio e in Piazza della Serenissima 
davanti al Municipio.
Il servizio sarà segnalato da apposi-
to cartello posto negli spazi pubblici. 
Dal lato utente invece è sufficiente 
disporre di un PC o di uno smarth-
phone dotato di antenna wi-fi e con-
nettersi liberamente e gratuitamente 
alla “rete delle reti”. Unica condizio-
ne è la richiesta del codice di accesso 
che avverrà tramite l’invio di un sem-
plice SMS al numero 366/3327682.
Il codice ha una durata illimitata e si 
disattiva soltanto se inutilizzata per 
un periodo superiore ai sei mesi.
In tal caso è sufficiente ripetere l’in-
vio dell’SMS per ottenere un nuovo 
codice con cui navigare nelle aree 
del circuito WiFi Plaza Da sottoli-

neare infine che l’Amministrazione 
comunale è esonerata da qualsiasi 
obbligo di legge in materia di connet-
tività WiFi. La durata dell’accordo è 
di 3 anni. Il servizio WiFI Plaza è at-
tualmente attivo con l‘installazione 
ad una cinquantina di Hotspot nei 
comuni di Vicenza (Piazza dei Si-
gnori e Piazza Matteotti), Bassano 
del Grappa (Centro Commerciale il 
Grifone e presto nelle piazze del cen-
tro cittadino), Marostica (Piazza Ca-
stello), Schio, Arzignano, Valdagno e 
numerosi altri comuni. Con un unico 
accesso sarà così possibile collegarsi 
nelle viarie piazze della provincia e 
“navigare” in tutta tranquillità. 
Per maggiori informazioni e per con-
sultare la lista aggiornata delle piaz-
ze si può consultare il sito web:
www.wifiplaza.it
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Le pagine che seguono sono la risposta 
dei gruppi presenti nel Consiglio comuna-
le di Rosà a quanto ci ha esortato a fare 
il Presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano ad inizio anno: “vorrei ri-
volgere un vivo incitamento a tutti 
i gruppi politici, di maggioranza e di 
opposizione, a tutti coloro che han-
no responsabilità nelle istituzioni 
nazionali regionali e locali, perché 
nei prossimi mesi, al Sud e al Centro 
come al Nord, si impegnino a fondo 
nelle iniziative per il centocinquante-
nario, così da renderne davvero ampia 
e profonda la proiezione tra i cittadi-
ni, la partecipazione dei cittadini, in 
rapporto ad una ricorrenza da tradur-
re in occasione di rafforzamento della 
comune consapevolezza delle nostre 
responsabilità nazionali”.
Questa iniziativa si pone nel solco della 
solenne e partecipata festa del “tricolore” 
che si è svolta in Piazza Serenissima il 17 
marzo. Abbiamo iniziato citando il Presi-
dente della Repubblica ma vogliamo con-
tinuare sulla scia di un commento acuto 
di Indro Montanelli, in cui lo scrittore de-
fi niva l’Italia d’oggi fi glia del Risorgimento 
nel senso che esso ci appartiene ed è parte 
integrante della nostra Storia. Festeggia-
re quindi non è tempo sprecato o perso, 
ma serve per costruire quello spirito di 
“missione” necessario per lavorare alla 

soluzione dei problemi che ci assillano, 
perché solo nutrendo un forte senso dello 
Stato ed un rinnovato senso dell’essere 
Italiani si può sperare in un futuro miglio-
re per il nostro Belpaese. Bisogna festeg-
giare quindi non solo per ricordare il pas-
sato, da non disperdere e da guardare con 
rispetto, almeno per le sofferenze patite e 
per le molte vittime di guerre, stragi, rap-
presaglie, massacri; ma anche per vivere il 
presente e costruire il futuro e soprattutto 
per unire sotto un’unica bandiera milioni 
di donne, uomini, ragazze e ragazzi.
Mentre gli altri paesi sono orgogliosi 
della loro storia, ad esempio la Francia 
con la sua rivoluzione del 1789, un cer-
to masochismo che ci fa confondere il 
particolare con il totale ed un eccesso di 
realismo vogliono che facciamo a meno 
del nostro passato. È necessario ricorda-
re che, nel bene e nel male, i Padri della 
Patria rappresentano oggi eroi, esempi di 
cui abbiamo bisogno per scrollarsi di dos-
so quel luogo comune che ci vuole come 
“simpatici cialtroni” perché ogni Paese ha 
i propri cialtroni ed i propri eroi, ed ogni 
popolo, ogni terra ha uno o più padri della 
patria da cui partono le proprie origini, la 
propria indipendenza, il proprio riscatto. 
I quattro (Cavour, Gari-
baldi, Mazzini e Vittorio 
Emanuele II) fecero di 
necessità virtù, infatti 
erano alleati ma anche 
rivali che seppero su-
perare i dissidi e le di-
vergenze nell’interesse 
comune della nazione: 
Garibaldi ad esempio 
non ha mai perdonato a 
Cavour di averlo reso straniero in patria 
avendo ceduto ai francesi Nizza con una 
“fredda e nemica mano”; Cavour vedeva in 
Garibaldi un invasato populista da teme-
re; il re non sopportava Cavour ed era da 
questi ricambiato con la stessa freddezza, 
lo stesso dicasi per Mazzini che accusava 
re Vittorio di pensare solo ad ampliare i 
confi ni sabaudi piemontizzandoli e non di 
unifi care l’Italia, e per questo il re non gli 
tolse la condanna a morte.
È vero però che noi dall’unità in poi abbia-
mo avuto tasse, sofferenze e guerre, con il 

povero cittadino che doveva solo pagare e 
per ottenere ciò di cui aveva diritto dove-
va umiliarsi, perdere dignità attraverso il 
fenomeno della “raccomandazione” men-
tre lo Stato era debole ed assente, è per 
questo che l’amore ed il rispetto verso la 
propria Patria oggi non è molto sentito.
Per troppi anni in passato siamo stati co-
stretti alla retorica dei libri di storia che 
hanno nascosto problemi, taciuto diffi -
coltà e sottovalutato le sofferenze ed il 
contributo di una gran parte della popo-
lazione italiana animata da valori patriot-
tici di libertà e di sviluppo socio-culturale 
moderno. Alla retorica oggi si preferisco-
no i fatti e, come ha esortato il Presidente 
Napolitano il 7 gennaio a Reggio Emilia, 
il coraggio di rileggere la nostra storia 
nella ricerca del senso profondo: “Anche 
oggi d’altronde non si chiede - nel ce-
lebrare il centocinquantenario - una 
visione acritica del Risorgimento, 
una rappresentazione idilliaca del 
moto unitario e tantomeno della co-
struzione dello Stato nazionale. Quel 
che è giusto sollecitare è un approc-
cio non sterilmente recriminatorio 
e sostanzialmente distruttivo, è un 
approccio che ponga in piena luce il 

decisivo avanzamen-
to storico che - al di 
là di contraddizioni e 
perfi no di storture da 
non tacere - la nascita 
dello Stato nazionale 
unitario ha consentito 
all’Italia. La nascita 
del nostro Stato uni-
tario è - come ho detto 
di recente - la sua rina-

scita su basi democratiche, nel segno 
della Costituzione repubblicana”.
Ecco il senso di questo sforzo unitario 
che vorremmo esprimere in queste pagi-
ne: aldilà delle divergenze politiche che ci 
distinguono anche in maniera molto mar-
cata, riconoscerci “fratelli d’Italia” come 
cittadini di una realtà Italia, che può fare 
delle differenze una risorsa con cui convi-
vere e far fruttare come valore aggiunto 
di un “made in Italy” che ci viene invidiato 
nel mondo come insuperabile espressione 
di fantasia e qualità di vita.

Perché questo inserto? Il senso della 
ricorrenza dei 150 anni d’Italia

Rosà
c o m u n i c a

Pubblichiamo il primo dei tre inserti realizzati dalla conferenza dei Capigruppo del 
Consiglio comunale di Rosà.
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In questo contesto risorgimentale 
vogliamo ricordare un nostro cit-
tadino che come volontario, spinto 
dall’amor patrio, andò a combattere 
nella 1a guerra d’Indipendenza del 
1848: è Giuseppe Piazza.
La sua famiglia venne ad abitare nel 
comune di Rosà verso i primi anni 
del 1800 (vedi lo Stato delle Anime 
della Parrocchia del 1808); Giusep-
pe nacque nel 1823 e quando morì 
aveva appena 25 anni; apparteneva 
alla borghesia, che di solito com-
prende le categorie dei professio-
nisti, degli artigiani e dei commer-
cianti; non era professionista per-
ché nella lapide fi gurerebbe il titolo, 
che a quei tempi contava molto; non 
era contadino e questo lo si dedu-
ce dal fatto che un volontario non 
prendeva soldi andando in guer-

ra, ma di per sé doveva averne per 
comperarsi un’arma.
Assieme ad altri volontari rosatesi 
si unì ai crociati bassanesi che ave-
vano la base di raccolta a Enego; da 
lì potevano controllare il passaggio 
delle truppe austriache, che scende-
vano dalle Scale di Primolano.
Siamo ai primi di maggio del 1848.
I rinforzi austriaci richiesti dal Gen. 
Radetzky stavano avanzando gui-
dati dal Gen. Nugent, avevano con-
quistato Belluno ed erano arrivati 
a Feltre: da qui dovevano arrivare a 
Verona passando per Vicenza.
Da Feltre il Nugent poteva arrivare a 
Vicenza per due vie: seguendo il Pia-
ve o il Brenta.
Il Gen. Durando a capo delle trup-
pe pontifi cie arrivò a Bassano il 7 
maggio del 1848; non sapendo quale 

strada avrebbero preso gli austriaci, 
schierò una parte di soldati a Monte-
belluna e la maggioranza a difesa di 
Bassano.
Il giorno 8 maggio il Gen. Durando, 
secondo informazioni avute, partì 
con quasi tutte le sue truppe verso 
Montebelluna dove sembrava che 
stesse avanzando il Nugent, ma ad 
Altivole venne richiamato a Bassa-
no, perché sembrava che l’esercito 
austriaco stesse scendendo per la 
Valsugana. Cos’era successo?
Nella mattinata un gruppo di una 
ventina di croati da Arsiè erano 
scesi in perlustrazione verso Pri-
molano; si pensò che fosse l’avan-
guardia dell’esercito austriaco.
Si erano fermati all’osteria di Fa-
stro, che è la frazione di Primolano 
sopra le Scale; lì avevano posato a 
piramide i fucili davanti all’entrata.
I nostri volontari lungo la strada di 
Enego avevano visto tutto e scese-
ro per fermarli; per sbaglio ad uno 
partì un colpo di fucile e la sorpre-
sa con ci fu più.
I soldati corsero fuori a prendersi 
le armi e si asserragliarono dentro 
l’osteria e la canonica della chiesa 
lì accanto; i nostri li circondarono 
e si appostarono al di là del muro 
di cimitero; cominciò la sparatoria 
e Giuseppe Piazza venne colpito in 
pieno volto da una pallottola nemi-
ca e cadde morto.
Il bassanese Giulio Maello comin-
ciò dalla piazza a gridare: “Siete 
circondati, arrendetevi!”.
Ma di risposta venne colpito grave-
mente al petto da una fucilata.
Una donna del posto li guidò allo-
ra ad appiccare il fuoco alla cano-
nica; i croati scapparono fuori con 
la baionetta in canna inseguiti dai 
nostri, che riuscirono a ucciderne 
alcuni e a far prigionieri altri.
Questa fu una vera scaramuccia e 
non una battaglia.
Il giorno seguente, il 9 maggio, il 
cadavere di Giuseppe Piazza venne 
trasportato sopra un carro fi no a 
Rosà; un altro carro trasportò fi no 26

SPECIALE ANNIVERSARIO 150 ANNI UNITÀ D’ITALIA

A Giuseppe Piazza
Primo patriota rosatese morto l’8.5.1848
In occasione del 150° dell’unità d’italia
(Estratto dal discorso del M° Palmiro Geremia in occasione delle celebrazioni 150°)
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di vivere lungo la strada e il giorno 
dopo ci furono i funerali al loro pa-
ese.
Nella stessa mattina del 9 ci fu una 
battaglia a Cornuda fra gli austria-
ci e la truppa pontifi cia di stanza 
a Montebelluna; ebbero la meglio 
i primi, perché più numerosi, che 
trovarono la strada aperta verso Vi-
cenza.
Quando si mosse il Durando la bat-
taglia era già persa e così nel Vene-
to non ci fu una grande battaglia 
per impedire ai rinforzi austriaci di 
raggiungere Verona.
Si era persa, per sfortuna, una 
grande occasione in quella prima 
parte della guerra.
Del nostro patriota Giuseppe Piaz-
za non si potè fare un funerale so-
lenne, perché si era ancora sotto 
il governo asburgico; ma quando 
nel 1866 il Veneto venne fi nalmen-
te liberato e passò all’Italia, i suoi 
amici, la gente del nostro paese si 
ricordarono che il Piazza era morto 
da patriota 18 anni prima e vollero 
dedicare quella bella lapide al loro 
primo patriota rosatese.
Fu murata nel 1867 sulla facciata 
della prima Scuola rurale maschile 
e femminile del Comune di Rosà; 
lo stabile, donato dal sacerdote 
Domenico Alessi, avo di don Gia-
comino Alessi, non c’è più, perché 
è stato abbattuto qualche decina 
d’anni fa per allargare l’entrata est 
della Piazza Card. Baggio (vedi foto 
n.d.r.).
L’ultima ad abitarci fu la famiglia 
Pittarello.
La bella lapide in suo onore, scritta 
con la sintassi latina, è stata detta-
ta probabilmente dall’Arciprete di 

allora, don Luigi Zaffonato.
È la seguente:
“A Giuseppe Piazza/che/arden-
te di patria carità/nella santa 
causa fi ducioso/con i crociati 
bassanesi/in Fastro il croato 
oppressore assaliva/e del suo 
sangue morendo/8.5.1848 di lu-
stri 5/quelle alpestri zolle im-
porporava/dopo 18 anni di lut-
ti/la patria redenta libera/nel 
1867/poneva”.
Questa lapide giaceva nel corti-
le dell’ex palazzo comunale e fu il 
Gruppo Storico-Archeologico di 
Rosà a suggerire nel 1998 al neo-
assessore alla cultura, Manuela 
Lanzarin, di trasportarlo in luogo 
più dignitoso; questo avvenne alcu-
ni anni dopo e fu così che la lapide 

trovò degna dimora sul lato ovest 
dell’attuale Municipio.
E ora si suggerisce, visto che è 
l’unica lapide patriottica di Rosà, 
di murarla in luogo culturale vicino 
all’attuale Biblioteca in posizione 
più visibile.
Dopo tanti anni anche Rosà si è 
ricordata, come del resto lo fecero 
un tempo, del suo fi glio migliore 
che dette la vita perché l’Italia libe-
ra e indipendente vivesse in pace e 
noi siamo i fortunati che vivono da 
66 anni senza guerre, il periodo più 
lungo di pace che mai una genera-
zione abbia avuto.

Rosà, 17 marzo 2011 
Palmiro Geremia
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ingegneri. Il 18 febbraio 1861 Vittorio 
Emanuele II con un solenne discorso, 
inaugurò a Torino il nuovo Parlamento 
formato dai rappresentanti di tutti gli 
Stati e territori italiani annessi al Regno 
di Sardegna al fi ne di esaminare il pro-
getto governativo di Unità Nazionale. Il 
Sovrano sorvegliò la discussione per far 
respingere le manifestazioni di tipo de-
mocratico. Finalmente il 17 marzo 1861 
Vittorio Emanuele II fi rmò con Cavour 
la legge che proclamava il Regno d’Ita-
lia. Siamo qui oggi a celebrare una data, 
un evento storico molto importante: il 
17 marzo 1861. Ricordare, per noi, è e 
sarà, sempre un dovere morale. Ricorda-
re è importante, perché non si ripetano 
gli errori della storia e perché la storia, 
ci sia di insegnamento per il futuro. È 
anche il giorno in cui insieme rifl ettiamo 
sulle responsabilità e sui doveri che cia-
scuno di noi ha nei confronti di questo 
nostro paese, perché possa essere vera-
mente unito. Gli italiani sembrano non 
ricordare le vicende dei loro progenitori 
sacrifi cati per farci vivere in un mondo 
più libero e senza guerre. Oggi non ab-
biamo bisogno di un vecchio sentimen-
to patriotico, ma di una valorizzazione 
di molte identità, da quella nazionale a 
quella locale e a quella europea, senza 
prevaricazioni. Sono convinto che que-
sto si possa raggiungere solo con il fe-
deralismo e le radici del mutamento di 
oggi in senso federale vanno ricercate 
proprio nella storia di ieri, nelle dinami-
che che hanno portato il paese ad unir-
si. L’unità sarà più sentita ed apprezzata 
quando saranno riconosciute le identità 
dei popoli e ci sarà il “rispetto delle pro-
prie tradizioni e delle diversità” e non la 
loro repressione. Come è giusto e dove-
roso, celebriamo questi 150 anni - nel 
segno dell’Unità d’Italia - lo celebriamo 
nella Piazza più importante e signifi ca-
tiva della nostra comunità, Piazza Sere-
nissima, davanti al nostro tricolore.
W Rosà - W il Veneto - W l’Italia unita e 
Federale.

Il Vicesindaco
Natale Zonta

In circa due anni, dalla primavera del 
1859 alla primavera del 1861, nacque, da 
un’Italia divisa in sette Stati, il nuovo re-
gno: un percorso che parte dalla vittoria 
militare degli eserciti franco-piemontesi 
nel 1859 e dal contemporaneo progres-
sivo sfaldarsi dei vari Stati italiani che 
avevano legato la loro sorte alla presen-
za dell’Austria nella penisola e si con-
clude con la proclamazione di Vittorio 
Emanuele II re d’Italia. Cominciò infatti 
a diffondersi la convinzione che l’Italia 
unita avrebbe potuto costituire un ele-
mento di stabilità per l’intero continen-
te. Invece di essere terra di scontro tra 
potenze decise ad acquistare una posi-
zione egemonica nell’Europa centro-me-
ridionale e nel Mediterraneo, l’Italia uni-

fi cata, cioè un regno di 26 milioni di abi-
tanti, avrebbe potuto rappresentare un 
effi cace ostacolo alle tendenze espan-
sionistiche della Francia da un lato e 
dell’impero Asburgico dall’altro e, grazie 
alla sua favorevole posizione geografi -
ca, inserirsi nel contrasto tra Francia e 
Gran Bretagna per il dominio del Medi-
terraneo. Nel gennaio 1861 si tennero le 
elezioni per il primo Parlamento Unita-
rio. Su quasi 26 milioni di abitanti, il di-
ritto a votare fu concesso solo a 419.938 
persone (circa 1,8%), soltanto 239.538 
si sono recati a votare – alla fi ne i voti 
validi si ridussero 170.567, dei quali oltre 
70.000 erano impiegati statali. Vengono 
eletti 85 fra principi, duchi e marchesi, 
28 uffi ciali,72 fra avvocati, medici ed 

17 Marzo 2011 
Discorso uffi ciale per la celebrazione 
dei 150 anni dell’unità d’Italia
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Miglioriamo il riciclaggio
Con l’obiettivo di affi nare il riciclaggio dei rifi uti umidi organici, viene incentivato 
l’uso di sacchetti biodegradabili a marchio mater-bi o sacchetti di carta riciclata 
studiati per questo scopo. Un piccolo impegno per continuare a crescere.

L’Amministrazione comunale, chiede 
la collaborazione di tutti allo scopo 
di migliorare i prodotti del riciclag-
gio del rifi uto umido organico. Per 
questo motivo incentiviamo l’uso di 
sacchetti biodegradabili e forniremo 
appositi cestini e sacchetti in carta. 
I nuovi sacchetti sono fatti di carta 
riciclata, certifi cata per la raccolta di 
materiale organico, resistente al con-
tatto con l’umido.
Il principale vantaggio di questo sac-
chetto, è la sua grande traspirabilità 
che consente al rifi uto di ossigenarsi. 
Questo procedimento, oltre ad au-
mentare la qualità del compost fi na-

le, limita notevolmente i cattivi odori.
Ricordiamo che la raccolta diffe-
renziata rappresenta un valido stru-
mento per il risparmio di risorse e di 
energia e la collaborazione di tutti 
può portare grande benefi cio all’am-
biente.
Il kit per la raccolta dell’organico (ce-
stello aerato e 100 sacchetti per ogni 
utenza) saranno distribuiti a breve 
previa comunicazione personale.”
Si ricorda a tutti che é obbligatorio 
utilizzare solo sacchetti biodegrada-
bili, chi sbaglia verrà informato con 
un adesivo sul contenitore (vedi fi le 
faccine rosse e verdi).

Combattiamo insieme le zanzare
Con la bella stagione tornano le poco amate zanzare. Poche buone regole ed abitudini 
quotidiane ci aiutano a limitarne la diffusione.



Plastica, vetro, metallo, carta, cartone 
e tetrapack. Arriva il porta a porta
Si potrà richiedere con un piccolo contributo il servizio di raccolta a domicilio dei rifiuti 
riciclabili. Comodità, praticità ma anche un modo per incrementare le percentuali di 
raccolta differenziata.

Plastica, vetro, metallo ma anche car-
ta, cartone e tetrapack.
Per migliorare il servizio ed incre-
mentare le percentuali di raccolta 
differenziata, il comune di Rosà ha 
predisposto un nuovo servizio di rac-
colta a domicilio dei rifiuti riciclabili.

Il servizio sarà svolto con le seguenti 
modalità:
• imballaggi in carta e cartone, te-

trapack, giornali ed altri materiali 
cartacei. Vi saranno raccolti 1 volta 
ogni 15 giorni (2 volte al mese).

• imballaggi in materiale plastico che 
contenevano alimenti, prodotti per 
l’igiene e la pulizia, bottiglie, cas-
sette, nylon, polistirolo, cellopha-
ne, ed imballaggi in metallo (latti-
ne, barattoli, tappi dei contenitori 
in vetro, tappi delle bottiglie, ma-
teriali in alluminio, vaschette, fogli 
d’alluminio per alimenti e simili). 
Vi saranno raccolti, tutti, assieme, 
1 volta ogni 15 giorni (2 volte al 
mese).

• Imballaggi in vetro. Vi saranno rac-
colti 1 volta al mese (sarà fornito 
apposito contenitore).

Il costo, del servizio, per 12 mesi, é 
di 40 euro.
Per periodi minori il costo applicato 
mensilmente é di € 3,33. Il costo per 
ogni servizio “porta a porta” é pari ad 
€ 0,66.

Contestualmente, all’attivazione del 
nuovo servizio, si andrà a ridurre il 
numero dei centri di raccolta delle 
vie Ghandi e Ca’ Diedo, ed a seguire 
quello di via Cimabue.
Resteranno aperti gli ecocentri di via 
dei Prati e via Roncalli.
La raccolta a domicilio, dei rifiuti rici-
clabili, avrà i seguenti benefici:
• consentirà di conferire i rifiuti fuori 

dalla propria abitazione senza do-
ver recarsi all’ecocentro,

• contribuirà ad aumentare la per-
centuale di raccolta differenziata,

• permetterà di migliorare la qualità 
dei rifiuti.

Il servizio sarà attivato solo alle uten-
ze che ne faranno richiesta.
Per attivare il servizio l’intestatario 
della bolletta dovrà compilare un 
modulo e:
• consegnarlo all’ufficio protocollo 

del Comune;
• oppure inviarlo via fax al n. 0424 

584165;
• oppure trasmetterlo tramite posta 

elettronica all’indirizzo: protocol-
lo.comune.rosa.vi@pecveneto.it;

Per le utenze che aderiranno al nuovo 
servizio saranno allestiti nel territo-
rio dei punti di distribuzione di:
• un contenitore con ruote per il vetro;
• un calendario con le frequenze ed i 

giorni di raccolta. 

Dal 20 giugno 2011 saranno comuni-
cati data e luogo dei punti di distribu-
zione, telefonando al n. 0424 1905400 
(voce preregistrata attivo solo nel pe-
riodo della campagna) o consultando 
il sito internet del Comune di Rosà 
www.comune.rosa.vi.it.
Per i condomini è previsto l’utilizzo di 
contenitori condominiali.

ECOLOGIA
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1991 - 2011: venti anni
di gemellaggio con Schallstadt
Fervono i preparativi del Comitato gemellaggi per il giubileo dell’amicizia con la 
cittadina tedesca di Schallstadt. Tenersi pronti per i festeggiamenti dal 1 al 3 luglio.

Fitto è il programma del Comitato 
gemellaggi per quest’anno. L’evento 
più atteso sono i festeggiamenti or-
ganizzati per il 20° anniversario della 
firma del gemellaggio tra la città di 
Rosà e la cittadina tedesca di Schal-
lstadt. Con la coordinazione dell’as-
sessore alla cultura Mirko Ballico, 
molte sono le associazioni che par-
teciperanno al programma per dare 
il benvenuto ad una importante de-
legazione dei nostri amici tedeschi 
che arriveranno circa in 250 persone 
e una ventina di amici francesi di La 
Crau. 
L’ospitalità delle famiglie rosatesi ha 
trovato in breve tempo la soluzione 
per alloggiare gli ospiti. Era preve-
dibile perché in questi due decenni 
sono state moltissime le famiglie 
che hanno instaurato un rapporto 
di autentica fratellanza con famiglie 
tedesche. 

Certo oggi l’Europa è una federa-
zione di Stati con un’unica moneta, 
con la libertà di circolazione e delle 
merci, un parlamento europeo capa-
ce di legiferare e un governo sovra-
no che rendono il nostro continente 
più coeso e più capace di mantenere 
gli equilibri a livello globale. Tutti ci 
ricordiamo che per fare questo c’è 
stato un percorso lungo e sofferto 
che è passato anche per la costruzio-
ne di una coscienza di “cittadinanza 
europea” superando i nazionalismi 
molto accesi fino al secolo scorso. 
L’occasione dei festeggiamenti farà 
da contenitore per tutta una serie 
di attività culturali, mostre fotogra-
fiche, artistiche, musiche e spetta-
coli che coinvolgeranno molte as-
sociazioni del territorio. Un piccolo 
riassunto del programma dal venerdì 
1 a domenica 3 luglio. Si comincia 
il venerdì sera con un concerto del 
gruppo Vitanuova presso l’anfiteatro 
Athena. 
Il sabato mattina, il nostro Comi-
tato Gemellaggi si è impegnato per 
organizzare una conferenza tema-
tica intitolata “IL VOLONTARIATO 
NEI NOSTRI COMUNI” alla quale 
parteciperanno due rappresentanti 
per ciascuno dei tre comuni di Rosà 
Schallstadt e La Crau. Il confronto 
diretto su questo tema comune ci 
permetterà di scoprire come si viva 
in maniera pratica la realtà del vo-

lontariato nella propria comunità. 
A questa iniziativa sono invitate a 
partecipare tutte le persone facen-
ti parte del mondo del volontariato 
che nel nostro Comune sono davve-
ro tante. Nel pomeriggio del sabato 
vi sarà un momento di grande uffi-
cialità nel cortile della Villa Dolfin 
Boldù. Sabato sera grande concer-
to nel Duomo di Rosà dei due cori 
che sono stati la colonna portante di 
questo gemellaggio, il Coro la Rosa 
e il coro di Schallstadt. Domenica 
mattina tutti i rosatesi sono invitati 
a presenziare alla parata delle bande 
e dei gruppi folkloristici che sfileran-
no dal Duomo di Rosà fino alla “Fe-
sta della trebbiatura” a Travettore. 
Ci auguriamo che tutte le persone 
che in questi venti anni hanno potu-
to vivere belle esperienze di amicizia 
possano dare un grande caloroso ab-
braccio ai nostri amici tedeschi, (un 
po’ come gli inglesi al matrimonio di 
William e Kate !?) distribuendosi per 
via Roma a salutare la parata che 
passa. Per maggiori informazioni sui 
dettagli del programma o sulle altre 
attività del Comitato non esitate a 
chiedere al Centralino del Municipio 
o visitare il sito del Comune di Rosà 
www.comune.rosa.vi.it oppure man-
dando una e-mail a:
segreteria@comune.rosa.vi.it.

Il Comitato Gemellaggi 

Nidi per uccelli
in giunco, feltro
di lana e poliestere

Lampadari

Abatjours e
appliques Giandomenico Bizzotto

Cell. 333 9949544

Via Roccolo, 30 - 36027 ROSÀ (Vicenza) - Italy
Tel e fax +39/0424/85759
E-mail: artegiunco@tin.it

Lavorazione
giunchi in genere

Riparazione sedie
midollino giunco

Lavori su misura

Artegiunco

E L L E C I di LUIGI COMUNELLO

I M P R E S A  F U N E B R E

Costruzione Cofani - Falegnameria

Abitazione:
36027 ROSÀ (VI) - Via Cassola, 36 - Tel. 0424/533285

36060 ROMANO D’EZZELINO - Loc. S. Cuore (VI)
Via G. Barbarigo, 13 - Tel. 0424.570338 - Fax 0424.570338

SERVIZIO 24 ORE SU 24 IN TUTTI I COMUNI
Cell. 338.8048033 - Cell. Ivan 339.4536487
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Carnevale bagnato
ma poi tutti “con il naso all’insù”
Il grande lavoro di preparazione della Rosà Pro Loco per il Carnevale 2011 non è stato 
premiato, con la pioggia che ha segnato il programma degli eventi. Il vento giusto è 
arrivato però con la festa degli aquiloni del 19 e 20 marzo. 

Inizio di un 2011 molto impegnativo 
per la Rosà Pro Loco che ha messo in 
campo le numerose risorse fisiche co-
ordinate dal sempre presente  Zanotto 
Matteo. 19 e 20 febbraio il  Carnevale, 
un appuntamento che tutti aspettava-
no dopo il successo del 2010. Grazie 
ai numerosi sponsor, al contributo 
dell’Amministrazione comunale e 
alla gestione di una ricca lotteria si 
era potuto allestire una sfilata di tutto 
rispetto con ben 14 carri allegorici e 
vari gruppi mascherati che avrebbe-
ro portato a Rosà ben 1500 figuranti. 
Dopo tanto impegno però, un tempo 
inclemente ha fatto sfumare questa 
kermesse costringendoci a dare a tut-
ti appuntamento all’anno prossimo. 
Pochi giorni per riposare ed ecco arri-

vare subito la 4a edizione del Festival 
Internazionale degli Aquiloni “Con il 
Naso all’Insù”. Dopo le amarezze me-
tereologiche del carnevale arrivano le 
soddisfazioni per questa manifesta-
zione che da quest’anno rientra tra i 
migliori dieci festival nazionali . Più di 
2000 le visite sul sito della manifesta-
zione, 50 erano gli aquilonisti italiani 
accreditati e rappresentanti interna-
zionali che arrivavano dalla Francia, 
dalla Germania, dall’Olanda e dal Bra-
sile, diretti da due grandi direttori ar-
tistici Linares Guglielmo e Vigo Paolo. 
Il cielo rosatese sabato 19 e domenica 
20 marzo si colorava dei più suggestivi 
colori con gli aquiloni che raccontava-
no a modo loro storie, poesie e davano 
infinite sensazioni di gioia. Nuvole di 

bambini accompagnati da nonni rin-
giovaniti per l’occasione, davano vita 
a caroselli di emozioni.
Un festival, quello rosatese fortemen-
te voluto dall’Amministrazione comu-
nale, che grazie alla collaborazione 
tra tutti i Quartieri (Seminarietto in 
primis), la Protezione Civile e al coor-
dinamento della Pro Loco, ha tutte le 
carte in regola per crescere nei prossi-
mi anni, tenendo sempre presente che 
questo “spettacolo” è stato allestito 
per far divertire soprattutto i bambini. 
Per rivivere le emozioni di quei giorni 
si possono vedere oltre 400 foto nel 
sito  www.aquilonitesteperaria.it.

Per Rosà Pro Loco
Comunello Claudio

ASSOCIAZIONISMO

Via Mazzini, 73 - 36027 Rosà - VI - Tel. 0424 858392

Il tuo appuntamento quotidiano
Salumi - Formaggi - Pasta
Gastronomia con carni allo spiedo
Giovedì e Venerdì pesce cotto e baccalà

Aperto tutte le Domeniche
Pranzi e rinfreschi per ogni occasione
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Rosà si fa bella
agli italiani di nuoto 
10 ori, 1 argento e 4 bronzi. È questo il ricco bottino degli atleti rosatesi che con la 
divisa della società regionale Plain Team Veneto sono stati protagonisti agli Italiani 
Giovanili Invernali di nuoto a Riccione. 

Sono andati in scena nel mese di 
marzo a Riccione i Campionati Ita-
liani Giovanili Invernali di nuoto, il 
massimo evento nazionale del set-
tore. Ancora una volta il Plain Team 
Veneto, società di seria A del nuoto 
nazionale alla quale il Centro Nuoto 
Rosà fa parte, ha dimostrato d’esse-
re una delle più floride e promettenti 
realtà a livello nazionale, giungendo 
al secondo posto delle graduatorie fi-
nali e conquistando ben 19 medaglie 
individuali e 3 podi in staffetta. Sei 
di queste medaglie individuali sono 
state conquistate da atlete nate e cre-
sciute alla piscina comunale rosate-
se, per un medagliere complessivo 
in chiave Rosà, di 10 ori, 1 argento 
e 4 bronzi. Un dato che inorgoglisce 
il presidente del Centro Nuoto Rosà 
Paolo Trevisan e tutto il suo staff. 
Risultati alla mano Giada Trentin ha 
conquistato due ori nei 50 stile libe-
ro e nei 100 stile libero mentre Kelly 

Novello ha messo al collo un bronzo 
nei 100 rana ed un oro nei 200 misti, 
oltre a due quarti posti nei 200 e 50 
rana. Rachele Baù è salita sul secon-
do gradino del podio nei 200 oltre ad 
aver conquistato un bronzo nei 100 
dorso. Grande soddisfazione infine 
ma con un pizzico di rammarico per 
Melissa Marchetti quarta nei 50 del-
fino cadette e Milena Barbieri nona 
nei 200 delfino. Nel capitolo staffet-
te, dove il Plain Team Veneto spesso 
rende sicuri i propri successi grazie 
all’unione delle forze delle varie re-
altà che lo compongono, le atlete del 
Centro Nuoto Rosà si sono rese pro-
tagoniste in tutti i podi di squadra. La 
prima medaglia conquistata è stata il 
bronzo nella staffetta 4x100 stile libe-
ro ragazze, grazie a Irene Zaminato 
e Valentina Marin, assieme alle com-
pagne di squadra Giorgia Zaminato e 
Sara Lando del gruppo di Cittadella. 
Nella 4x100 stile libero junior è stato 

conquistato l’oro gra-
zie al contributo di 
ben 3 atlete rosatesi: 
Kelly Novello e le so-
relle Trentin, Giorgia 
e Giada. Nella staf-
fetta 4x100 mista ju-
niores la formazione 
era composta da tutte 
ragazze del Centro 
Nuoto Rosà. È arri-
vata così la medaglia 

d’oro con Rachele Baù nella frazione 
a dorso, Kelly Novello nella frazione 
a rana, Milena Barbieri nella frazione 
a delfino e Giada Trentin nella frazio-
ne conclusiva a stile libero. In campo 
maschile hanno difeso i colori del 
Centro Nuoto Rosà 6 atleti, 4 dei quali 
alla loro prima partecipazione. Nico-
lò Maria Toniolo, con un quarto posto 
nei 100 rana e un sesto posto nei 200 
rana ha portato al Plain Team Veneto 
punti preziosi per la classifica finale 
per società. Alberto Marin, 12° nei 
100 stile libero, ha contribuito al piaz-
zamento della squadra nelle staffette 
a stile e nella staffetta mista, nuotan-
do tempi di frazione di tutto rispetto 
che, in prospettiva futura potranno 
divenire risultati sicuri, tanto più che 
lui ed i compagni avranno un’altra 
stagione nella medesima categoria. 
Ottimi anche i risultati di Alberto 
Milani, il capitano della formazione, 
di Mattia Tescari, qualificato in ben 
8 gare individuali, di Siviero Fulvio 
con tre presenze e di Manuel Frigo. 
Il Centro Nuoto Rosà, visti i risultati 
di prestigio che in modo constante e 
senza eccezioni continuano a giun-
gere, dimostra la propria eccellenza, 
oltre che nell’ambito della gestione e 
coordinamento della struttura, anche 
sotto l’aspetto sportivo, costruito su 
solide basi che anche in questo 2011 
lasciano presagire una lunga serie di 
successi.
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BREVI

OBBLIGO DI VACCINAZIONE 
ANTIRABBICA PER I CANI
Ogni proprietario è obbligato ad ef-
fettuare la vaccinazione antirabbica 
al proprio cane e dovrà per questo 
procedere con la profilassi rivolgen-
dosi al proprio veterinario di fiducia. 
In caso di controlli, per la mancata 
ottemperanza all’obbligo di legge, 
vi sono sanzioni da 1.549,37 € a 
9.296,22 €.
“ALTRE DISPOSIZIONI Dall’art. 
30 del  Regolamento comunale:
(1) I proprietari, conduttori o pos-
sessori di animali devono evitare che 
gli stessi lordino il suolo pubblico e 
le aree private aperte al pubblico.
(2) Essi sono tenuti a dotarsi di ap-
posita attrezzatura idonea all’imme-
diata rimozione e asportazione delle 
deiezioni e delle lordure di animali 
stessi, nonché a pulire l’area even-
tualmente sporcata.
(3) Detti escrementi e rifiuti devono 
essere raccolti in un sacchetto o in 
un idoneo contenitore e depositati 
nei cestini stradali.

SANZIONI:
g) per violazioni alle norme dell’arti-
colo 30: contravvenzione al divieto di 
sporcare il suolo con lordure di ani-
mali: - da € 25,00 a € 500,00.

L’11 GIUGNO C’È LA FESTA 
DELLO SPORT
Sabato sera 11 giugno con inizio alle 
ore 21 l’anfiteatro Athena del centro 
sportivo Il Sole delle Alpi, ospite-
rà l’edizione 2011 della Festa dello 
sport.
Un evento quest’anno dal gusto de-
cisamente unico vista l’onorificenza 
che è stata attribuita a Rosà nello 
scorso mese di dicembre di Comune 
Europeo dello Sport per l’anno 2011. 
Alle presenza del sindaco on. Manue-
la Lanzarin e dell’intera Giunta co-
munale e di altre autorità, sfileranno 
atleti e società, piccoli e grandi cam-
pioni che si son contraddistinti nel 
corso del 2010.
Tra loro anche due squadre di calcio 
giovanile rappresentati le due città 
gemelle di Rosà e Schallstadt (per 
Rosà sarà in campo l’AC Rosà) che 
nel corso del pomeriggio si affronte-
ranno in una partita giovanile nel se-
gno di un’amicizia europea.
Al termine tutti i presenti saranno 
ospiti alla piscina comunale per il 
tradizionale buffet di chiusura e per 
i più coraggiosi con il tuffo in piscina. 

LA SEZIONE  RAGAZZI DELLA 
BIBLIOTECA AMPLIA L’ORARIO
Da martedì 24 maggio è stato amplia-
to l’orario di apertura della sezione 
ragazzi della biblioteca comunale Pa-
lazzo Dolfin Casale che è aperta così 
nei seguenti giorni:
martedì - mercoledì - giovedì
dalle 14.30 alle 18.30

10 MIGLIA DELLE ROSE:
NON C’È DUE SENZA TRE
Con l’arrivo della primavera, il sole 
tiepido che riscalda l’aria e fa sboc-
ciare le rose; non a caso il 22 mag-
gio è andata in scena la 3a edizione 
della “10 Miglia delle Rose”. L’atletica 
Iron Gym di Rosà ed i suoi collabora-
tori, Protezione civile, Vigili Urbani, 
Comune di Rosà e molti volontari, 
si sono profusi per la gara podistica 
nazionale competitiva che si è tenu-
ta per le vie di Rosà, Travettore e S. 
Anna, e alla quale hanno partecipato 
atleti di fama nazionale ed interna-
zionale ed atleti amatori e nuovi ap-
passionati.
Tutti legati dalla passione per la cor-
sa, chi per sfogo agonistico chi per 
stare bene fisicamente.
È comunque la corsa in primavera un 
susseguirsi di emozioni che scorrono 
agli occhi del podista che cambiano 
ad ogni curva e strada che si percorre.
Perciò abbiamo pensato noi dell’at-
letica Iron Gym, di fare emozionare 
tutti quanti, vogliamo partecipanti 
sia da protagonisti che da spettato-
ri, per i meravigliosi scorci di Rosà, 
Travettore e S. Anna, posti tranquilli 
e rupestri dove per una domenica da 
protagonisti sono stati invasi da mille 
piedi di persone che silenziosamente 
li hanno attraversati.

Atletica Iron Gym Rosà

RACCOLTA MATERIALI
CEMENTO-AMIANTO
È attivo il servizio di raccolta di ma-
teriali in cemento amianto per i pri-
vati. La quantità massima che può es-
sere conferita, previa pre-adesione, è 
di 75 metri quadrati.
Per informazioni contattare l’ufficio 
ecologia tel. 0424 584162.

di Didonè Giacomo

Ferramenta - Colori - Casalinghi
non tutto... ma di tutto!
Via Brega, 6 - 36027 Cusinati di Rosà (VI) - Tel. 0424.861153

Ferramenta - Colori - Casalinghi
non tutto... ma di tutto!
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Il consIglIo dI QuartIere

Presidente: Duilio Rubin

Quartiere
Meucci

Il Quartiere non ha una sede. Le riunioni si tengono alla 
pizzeria Angelina a pochi passi dalla chiesa di S. Anna. 
Per contattare il presidente si può chiamare il numero 
336.456779.

la sede

Il Comitato di Quartiere intende nel futuro arricchire la 
dotazione dell’area verde con nuove giostrine e con una 
bacheca utile per promuovere iniziative ed informative 
alla cittadinanza.

le cose da fare

I volontari del comitato di Quartiere durante l’anno si oc-
cupano di:
• Gestione del verde e delle attrezzature presenti nel parco 

di Quartiere che si apre in via Meucci;
• In accordo con l’Amministrazione, gestione dei 15 mila 

metri di verde del Parco in Zona Prese;
• Supporto con piccoli aiuti economici alla Parrocchia e 

all’attività missionaria.

le cose fatte

“Il nostro è un quartiere tranquillo. Abbiamo solo la pro-
blematica di una viabilità bestiale lungo la provinciale 
con auto che corrono e mezzi pesanti. C’è troppo traffico 
ed è un grosso pericolo soprattutto per i bambini. La 
polizia locale dovrebbe essere più presente per controllare 
soprattutto il passaggio in centro paese. 
La nostra area verde curata da noi volontari è molto usa-
ta soprattutto d’estate ed è apprezzata dalle famiglie che 
cercano spazio giochi e refrigerio per i più piccoli. Come 
Comitato siamo aperti all’ingresso di nuove persone e 
volontari che possano portare nuove idee ed iniziative”. 

Parola al PresIdente

Birreria Snack Bar da Paola

chiuso la domenicachiuso la domenica Via del Lavoro 3/D - 36027 Rosà (VI) - Tel. 0424 561948
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Il consIglIo dI QuartIere

Presidente: Severino Frigo 
Vicepresidente: Giovanni Bertoncello 
Segretario: Gianni Schirato 
Consiglieri: Antonio Baggio, Bortolo Bizzotto, 
Orfeo Campagnaro, Francesco Chiumento, Celeste 
Ferronato, Fabio Frigo, Gino Frigo, Danilo Lunardi, 
Gianfranco Mocellin, Angelo Pizzato e Roberto Vigo.

Quartiere
Ponte Paoletti 

La sede del Quartiere è in via Guglielmo 
Marconi in un’area messa a disposizione  
dal comune di Rosà. É stata inaugurata 
il 17 maggio del 2009 con la presenza 
del sindaco, consiglieri comunali, Don 
Lorenzo e Don Nicola ed i residenti. La 
sede è a disposizione degli abitanti del 
quartiere per feste e compleanni.

la sede

Tante ancora le cose da fare tra cui completare la recin-
zione a nord/est e rendere sempre più funzionale il parco 
di Quartiere.

le cose da fare

“La storia del nostro quartiere ha inizio nel maggio del 
2002, con la fine del rosario nel capitello della nostra via, 
dedicato alla Madonna Ausiliatrice. Stefano Frigo e altri 
presenti espressero il desiderio di ritrovarsi con tutti gli 
abitanti del borgo per fare una grigliata. In molti trova-
rono buona l’idea. Fabio Frigo e Roberto Vigo misero a 
disposizione i loro terreni per realizzare una zona dove 
mettere le tavole e le griglie. La partecipazione da parte 
dei residenti fu molto numerosa ed a Severino Frigo venne 
la voglia di fondare un comitato per la realizzazione del 
Quartiere Ponte Paoletti. Trovò il consenso a partecipare 
al progetto da parte di diversi residenti. Venne organiz-
zata una cena alla trattoria Ponte Paoletti e in quella 
occasione si compilò la lista dei residenti che accettò di 
formare il Comitato. Il passo successivo fu la richiesta al 
Comune di un’area verde per fare il parco giochi e natu-
ralmente dove potersi trovare per grigliate in compagnia”.

Parola al PresIdente

Il comitato organizza nel corso dell’anno: 
• A gennaio “brusemo a vecia”;
• In maggio la tradizionale festa del Quartiere in onore 

della Madonna Ausiliatrice;
• Ad agosto la porchetta, a novembre la marronata ed a 

dicembre cioccolata calda e vin brulè per i cantori della 
stella.

le cose fatte

36027 ROSÀ (VI) - Via Giotto, 31 - Tel. 0424/580412
CHIUSO SABATO SERA E DOMENICA

Ponte PaolettiPonte Paoletti

 TRATTORIA - BAR

Specialità tradizionali
Carne alla griglia

VI. DI. PLAST. di Vignotto Mirko e Devis

manufatti e
rivestimenti speciali

in vetroresina

LAVORAZIONE VETRORESINA
   36027 ROSÀ (Vicenza)

Via Marsala, 22 - Tel./Fax 0424/85709
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Il consIglIo dI QuartIere

Presidente: Sisto Rubin 

Quartiere
Rogge

Il Quartiere è nato a fine anni 
novanta con l’intento comune 
dei residenti di adoperarsi per 
una migliore gestione della 
zona ed in particolare dell’area 
verde abbandonata da tanti 
anni. Il Quartiere non ha at-
tualmente una sede. Il presi-
dente è contattabile all’indiriz-
zo di casa in via Rogge 31.

la sede

Nel corso degli anni il Comitato di Quartiere si è adope-
rato soprattutto per rendere fruibile e mantenere ordine 
e pulizia nell’area verde che costeggia la strada provin-
ciale. Nel parco sono state installate giostrine, panche 
ed è stato completato il campo da pallavolo illuminato e 
molto utilizzato durante l’estate da ragazzi anche di fra-
zioni o paesi limitrofi. L’area viene utilizzata anche per 
piccole feste. Il Quartiere si è poi dotato di attrezzature 
per mantenere curata l’area ed è stata piantumata una 
nuove siepe per dividere il parcheggio dalla trafficata 
provinciale.

le cose fatte

Obiettivo primario è quello di organizzare eventi o mo-
menti di incontro tra i residenti allo scopo di creare una 
maggiore coesione e partecipazione.

le cose da fare

“L’impegno di tenere pulita, in ordine e controllata 
l’area verde è ripagato dalla soddisfazione di vedere 
tanta gente che la utilizza, soprattutto mamme con 
bambini e giovani che si ritrovano anche per giocare a 
pallavolo. Siamo sempre tutti presi dalla quotidianità 
e spesso è difficile trovare spazio per dedicarsi alle esi-
genze del Quartiere. Auspico per questo una maggior 
partecipazione dei residenti nella vita del Quartiere.
Accanto a questo l’unico serio problema che abbiamo è 
quello della viabilità con il traffico di mezzi pesanti che 

arrivano dalle 
fabbriche che 
passano vici-
no al parco. Le 
nostre strade 
sono troppo 
spesso uti-
lizzate come 
sfogo ed alter-
nativa alla SS 
47”.

Parola al PresIdente

Via Silvio Pellico, 47 - 36027 Rosà (Vicenza)
Tel. 0424 565002 - Fax 0424 580937
e-mail: giorgio.guarise@libero.it



TENDAGGI  
E ARREDO 
CASA 
SU MISURA

TENDE TECNICHE 
TENDE DA SOLE
VENEZIANE

Via S. Lorenzo, 6 - 36027 Rosà VI
Tel. 0424 85159 - Fax 0424 587700

e-mail roberta.tendaggi@alice.it
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Molti ricorderanno che nel 1986, data dell’incidente nu-
cleare di Chernobyl, sotto le insegne che delimitavano i 
confini comunali sulle principali vie di accesso del nostro 
paese e di numerose altre città italiane, sono apparsi i 
cartelli con la scritta “COMUNE DENUCLEARIZZATO”. 
Venticinque anni dopo, nella serata di martedì 19 aprile al 
Teatro Montegrappa, si è tornati a parlare di questo tema 
in un incontro-dibattito sull’energia nucleare.
Questa straordinaria e qualificata opportunità di appro-
fondire un argomento di grande attualità, visto l’incidente 
all’impianto giapponese e il prossimo referendum abro-
gativo sul nucleare atteso per giugno, è stata possibile 
grazie all’iniziativa della Conferenza dei Capigruppo del 
Consiglio Comunale di Rosà in collaborazione con la se-
zione cultura del Circolo Culturale Amici del Teatro Mon-
tegrappa. Il contributo dei relatori invitati a intervenire, si 
è confermato di altissimo livello per competenze tecniche 
e capacità comunicativa: la serata ha visto confrontarsi 
contro l’utilizzo del Nucleare il Prof. Gianni Tamino, bio-
logo all’Università di Padova, ex deputato ed eurodeputa-
to eletto nelle liste dei Verdi, promotore del referendum 
contro il nucleare del 1987, e a favore dell’energia atomica, 
quale alternativa alle fonti energetiche fossili, l’ing. Ivo 
Tripputi membro del Consiglio Direttivo dell’Associazio-
ne Nucleare Italiana e Responsabile delle Relazioni In-
ternazionali di Sogin SpA , la società ad intero capitale 
pubblico incaricata del Decommissioning (lo smantella-
mento della centrale alla fine del ciclo di vita e la gestione 
in sicurezza dei rifiuti radioattivi prodotti) delle quattro 
vecchie centrali italiane, resosi necessario dopo il refe-
rendum abrogativo del 1987 che di fatto ha sepolto il nu-
cleare in Italia fino ai giorni nostri. Solo di recente, con 
la legge n. 99 del 23 luglio 2009 il parlamento italiano ha 
stabilito la costruzione di quattro nuovi impianti. Il 12 e il 
13 giugno di quest’anno dovrebbe svolgersi il referendum 
abrogativo di quest’ultima legge, ma il governo, il 19 apri-
le, ha dichiarato di sospenderne a tempo indeterminato 
l’applicazione, causando nella sostanza la cancellazione 
del referendum. Premesso che sia difficile parlare a favore 
del nucleare, visto quanto successo a Fukushima, tutta-
via le competenze maturate in tanti anni di lavoro secon-
do Tripputi, lo studio e l’impegno civile secondo Tamino 
e, soprattutto, la totale assenza di pregiudizi culturali o 
ancor peggio ideologici, ha permesso un confronto tra “le 
ragioni del Sì” e quelle del “No”, basato esclusivamente sui 
precisi dati delle agenzie sulla sicurezza nucleare e sui re-
centi rapporti di autorevoli organi sanitari internazionali, 
in un totale clima di rispetto per le tesi dell’uno e dell’altro, 
a cui ha fatto eco un pubblico attento e preparato, estra-
neo al tipico comportamento del “tifoso da stadio” mosso 
da posizioni preconcette. La serata condotta da Antonio 
Bonamin si è aperta con l’intervento di Tripputi che ha ri-
percorso quanto successo nell’incidente alla centrale nu-

cleare di Fukushima. La spiegazione è stata molto chiara 
e porta a concludere che i sistemi di sicurezza progettati 
e installati erano inadeguati a sostenere un fenomeno na-
turale di straordinarie proporzioni come il terremoto e il 
conseguente Tsunami del marzo scorso.
Conclusione che Tamino ha usato da par suo per affossare 
senza possibilità d’appello la tecnologia nucleare, proprio 
perché il rischio di un incidente è inscritto nella teoria dei 
sistemi complessi come lo è appunto una centrale nuclea-
re. Guardando in “casa nostra”, scopriamo che 27 impianti 
nucleari insistono in Francia, Svizzera e Slovenia localiz-
zati in un raggio di 200 km dai nostri confini nazionali.
Se Tripputi afferma che qualsiasi fonte energetica ha degli 
effetti collaterali e che a causa delle fonti fossili si parla di 
circa 1 milione di morti all’anno, Tamino ha rilevato che 
recenti studi registrano un significativo aumento delle 
patologie tumorali infantili intorno alle centrali nucleari. 
Se la comunità scientifica è concorde che ad oggi, le fon-
ti alternative sono in grado di coprire solo una minima 
parte del fabbisogno energetico globale, Tamino dice che 
dobbiamo investire nella ricerca delle rinnovabili, nel mi-
glioramento della rete distributiva e modificando lo stile 
di vita: così facendo, potremmo completamente abbando-
nare le fonti fossili senza aver bisogno del nucleare.
Tripputi ha concluso che se all’interno del G8 (gli otto pae-
si più industrializzati al mondo) siamo solo noi a non avere 
il nucleare, qualche valida ragione a supporto di questa 
fonte energetica dovrà pur esserci. Quella sul nucleare 
resta una decisione molto difficile e necessita una rifles-
sione costruita su più punti di vista: per questo, a distan-
za di venticinque anni dal referendum del 1987 che aveva 
portato a dichiarare questo comune denuclearizzato, a 
Rosà, in previsione di un ulteriore pronunciamento della 
cittadinanza sul nucleare, il Consiglio comunale ha rite-
nuto doveroso creare le condizioni di accesso e di comple-
tezza dell’informazione in quanto requisiti indispensabili 
all’esercizio della democrazia.

Presidente del Consiglio Comunale
Antonio Vigo

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Rosà
c o m u n i c a

Nucleare?
Il nostro “cortile” è l’Europa! 
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le e in più dirige quasi ogni momento 
sociale.
Siamo ormai giunti ad un parados-
so che L’Europa è presento dove 
dovrebbe essere assente, cioè nella 
vita dei popoli che hanno bisogno 
di autonomia, ed è assente dove do-
vrebbe essere presente, cioè sulla 
scena internazionale come soggetto 
politico forte e indipendente. Questo 
problema non può essere affrontato 
così come è stato fatto finora cercan-
do di far prevalere gli interessi nazio-
nali ma va affrontato nel contesto di 
una linea politica chiara e condivisa 
dai paesi europei e da quelli del nord-
africa. Linea politica che può essere 
concepita come un impegno comune 
per lo sviluppo economico-sociale 
da svolgersi nei loro paesi e che ci 
garantirebbe di evitare che il proble-
ma dell’immigrazione si trasformi in 
difficoltà per le nostre popolazioni e 
in tragedie , come sta purtroppo av-
venendo, per chi si imbarca da quei 
paesi.

Gruppo Consigliare
Lega Nord

l’Italia sola in un Mediterraneo sen-
za più dittatori, certo, ma senza più 
istituzioni ne equilibri. L’Europa si è 
ridotta ad un fastidioso controllore. 
Ad un deposito di risorse da strappa-
re con complicate pratiche burocra-
tiche; in ogni caso un’istituzione da 
trattare in modo strumentale. Il no-
stro ministro Maroni ha dichiarato 
alla stampa che l’Italia ha mostrato 
la sua solidarietà verso la Grecia, 
l’Irlanda e il Portogallo; “ma a noi no, 
in questa situazione di emergenza, 
è stato detto cara Italia, sono affa-
ri tuoi e devi fare da sola. L’Unione 
europea è un’istituzione che si attiva 
solo per salvare Banche e per dichia-
rare guerre, ma quando si tratta di 
esprimere solidarietà si nasconde”. 
L’Europa delle banche non significa 
molto. Le banche sono solo uno stru-
mento. Lo strumento che diventa 
egemone quando prevalgono la logi-
ca del mercato e, ancor di più. La logi-
ca del mercato finanziario: il peggio è 
ciò che c’è dietro le banche. Cioè una 
visione del mondo dove tutto ha un 
prezzo ma niente ha più valore; una 
logica che oggi inaridisce ogni idea-

La questione è oggi più che mai legit-
tima. L’Unione Europea dichiarata 
a Maastricht nel 1992, dopo esse-
re stata Comunità Economica, è al 
momento soprattutto un insieme di 
regole economiche con la moneta 
unica entrata in vigore nel 2001. La 
situazione è sotto gli occhi di tutti. 
Quando si tratta di affari economici, 
di deficit pubblico, la Ue si compor-
ta da Federazioni di Stati con una 
unica autorità, la Banca centrale 
Europea. Quando si tratta di affari 
interni e di politica estera ogni paese 
si comporta come meglio crede. Ma 
dov’era L’Europa nei decenni in cui 
Saddam Hussein trucidava gli oppo-
sitori opprimeva gli organi di stampa 
e soffocava le istituzioni? Dov’era e 
dov’è quando l’Iran si arma di testate 
nucleari in barba a tutti i divieti in-
ternazionali? Dov’è di fronte alla per-
secuzione etnica con cui la Cina sta 
sopprimendo il Tibet? Dov’è quando 
a Lampedusa arrivano barconi stra-
colmi di uomini? È la stessa Europa, 
tecnocrate e radical-chic spaccata 
ed incerta nel dopo 11 settembre, è 
la stessa Europa che ha abbandonato 
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se qualcuno fa finta di non vederlo, 
e allora, vi sembra tanto assurdo o 
strano che si cerchi una soluzione ad 
un problema prima che questo diventi 
ancora più grande? Vi sembra giusto 
continuare a perdere occasioni?
Torniamo alla Bretella Est, la Nuova 
Statale del Santo; provate a chiedere a 
qualche abitante di Cadoneghe, Cam-
podarsego, Camposanpiero, Loreggia 
e Resana se tornerebbero indietro a 
quando tutto il traffico passava davan-
ti alle loro case o se stanno meglio 
adesso, proviamo a sentire alcuni tra 
coloro che si spostano nella zona est 
del Veneto, tra Montebelluna, Castel-
franco e Padova se hanno nostalgia 
delle ore in colonna o se apprezzano la 
scorrevolezza della Nuova Statale del 
Santo, opera che, tra l’altro, ha poi ge-
nerato una spontanea separazione tra 
le Zone Industriali e quelle residenzia-
li. Allora io mi chiedo, perché mai non 
potrebbero godere degli stessi benefi-
ci anche gli abitanti dei comuni lungo 
la S.S. 47, Rosà compresa? La realizza-
zione di una strada tra Padova Ovest 
e il bassanese sarebbe al servizio di 
tutto quel territorio compreso tra Pa-

dova, Vicenza, Marostica e Bassano, 
che nulla ha a che fare con la Bretel-
la Est. Le due arterie non sarebbero 
in concorrenza, ma al servizio di due 
zone diverse. Qualcuno non vuole la 
Bretella Ovest? Si, a diversi non piace 
e i motivi da loro espressi vanno ascol-
tati, anzi, è necessario dialogare più 
con questi che con i molti che già con-
dividono il progetto, è con loro che 
si deve trovare un tacciato condiviso.
Forse due strade così non sono viste 
di buon occhio da chi ne vuole una 
sola, tra Trento e Padova, a paga-
mento, che passi magari nella zona 
di Borgo Tocchi “mangiandosi” in un 
solo colpo tutta la zona di produzione 
dell’Asparago Bianco, mah…
Questo non è il tempo degli aspiran-
ti politici (con la p minuscola) che 
pensano e agiscono in funzione delle 
sempre prossime elezioni, ci servono 
buoni Amministratori che mettano al 
primo posto nel loro agire le prossime 
generazioni.

Per il gruppo
indipendenti per Lanzarin
Carlesso Marino 

Mettiamo subito una “e” al posto della 
“o” perché la prima cosa da chiarire è 
che non si tratta di scegliere se serve 
la est o la ovest; secondo me servono 
entrambe. Per Bretella est si intende 
quella strada che in parte è già realiz-
zata, la Nuova Statale del Santo, da 
Padova EST a Resana e che in parte 
sarà realizzata assieme alla SPV, tra 
Marini di Cassola e Castel di Godego, 
manca il breve tratto che congiunge 
i due tronconi ma è facile prevedere 
che sarà realizzato.
La Bretella Ovest invece, nelle inten-
zioni di chi la propone e la sostiene, 
dovrebbe collegare la zona ovest di 
Padova con il bassanese allaccian-
dosi alla SPV sul casello di Bassano 
OVEST, passando nei territori dei co-
muni di Piazzola Sul Brenta, Campo 
San Martino, Grantorto, Carmignano 
o Fontaniva, Tezze sul Brenta, Rosà e 
Bassano del Grappa.
Come siamo arrivati qui? All’inizio 
si cercava una soluzione al traffico 
della S.S. 47, un serpentone continuo 
d’auto e camion che condiziona ne-
gativamente la vita degli abitanti del 
nostro paese , si cercava lo spazio per 
una circonvallazione di Rosà e non lo 
si trovava perché non c’era; lo stesso 
problema, inoltre, esisteva a Cusinati, 
a Belvedere di Tezze, a Cittadella, a 
Facca, a San Giorgio in Bosco, a Cam-
po San Martino, c’era a Limena ma lì 
sappiamo tutti come l’hanno risolto. 
Nel frattempo le Zone Industriali sono 
cresciute e i camion o i mezzi com-
merciali diretti o provenienti da esse 
hanno cominciato ad attraversare i 
centri dei nostri paesi, come a Tra-
vettore o a Sant’ Anna dove passano 
a pochi passi dalla Chiesa ma soprat-
tutto dall’Asilo e dalle Scuole Elemen-
tari. Con la realizzazione della SPV e 
dei nuovi Centri Commerciali previsti 
nel bassanese il traffico aumenterà e 
si concentrerà ancora di più lungo la 
S.S. 47. La situazione è drammatica? A 
Rosà si; anche se chi non vive in cen-
tro forse non se ne accorge. Le stra-
de sono intasate? La S.S. 47 Si; anche 
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percepire la distanza che cresce tra 
i cittadini e il mondo della politica: 
una distanza che sembra fugacemen-
te colmarsi in alcuni momenti, come 
la campagna elettorale o nelle mani-
festazioni di massa, provocate dallo 
sdegno, ma che è radicata e intrisa 
di sentimenti misti che vanno dalla 
delusione, alla denigrazione, all’im-
potenza.
E se può quindi sembrare che le re-
gole dettate dalla Costituzione ga-
rantiscano processi democratici (ma 
anche sul rispetto dei principi costi-
tuzionali bisogna stare sempre più 
all’erta), le regole, in ogni caso, non 
sono sufficienti perché la democra-
zia si realizzi.
Serve anche che i cittadini tutti (spe-
cialmente coloro che svolgono com-
piti politici attivi) abbiano assimilato 
atteggiamenti democratici solidi, 
come la disponibilità al dialogo, la 

verità della parola, il rispetto profon-
do della minoranza come portatrice 
di idee degne di essere ascoltate, il 
rifiuto netto del privilegio (anche del 
proprio).
Un’aria democratica che non sempre 
si respira nelle strade, nelle piazze, 
nei luoghi di lavoro, nelle chiacchie-
re al bar, nelle aule legislative e quan-
ta sofferenza, quanta rabbia, quanta 
delusione esprime la gente comune 
nel vedere che la democrazia è appli-
cata come e quando si vuole.
Ma la virtù politica, racconta Platone 
riferendo un mito greco antico, è un 
dono che gli dei hanno fatto a tutti gli 
uomini (e le donne) indistintamente, 
perché siano capaci di vivere insieme 
e di cercare insieme il bene comune.

Piotto Dimitri
Consigliere comunale
Liga Veneta Repubblica

“Assuefazione alla democrazia”, l’ef-
ficace espressione usata dal giurista 
Gustavo Zagrebelsky, sottolinea la 
mancanza di spirito democratico che 
caratterizza i nostri giorni.
É infatti un mito da sfatare ritenere 
che la democrazia si autolimenti. 
“Secondo un luogo comune, l’attac-
camento alla democrazia si sviluppe-
rebbe da solo, come causa ed effetto 
della democrazia stessa: tanta più 
democrazia, tanta più virtù democra-
tica.
Un circolo meraviglioso!”. E invece, 
tra le promesse non mantenute della 
democrazia, si può annoverare pro-
prio lo “spirito democratico”.
“In Italia, e forse non solo, si è demo-
cratici non per convinzione, ma per 
assuefazione e l’assuefazione può 
portare alla noia e perfino alla nau-
sea e al rigetto”.
È esperienza quotidiana quella di 
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cio di ferro in consiglio provinciale, 
il Pdl ha ritirato l’emendamento che 
la riproponeva nel Piano prevedendo 
che, se lo stesso fosse stato messo ai 
voti, sarebbe stato bocciato. 
La bocciatura avveniva con il voto 
favorevole della Lega Nord, appog-
giata da Pd e partiti minori. Una in-
congruenza che si spiega chiaramen-
te nel duello fra politici della stessa 
sponda, la Lega Nord. Da una parte 
il nostro Sindaco, sta portando avan-
ti la battaglia per la bretella ad ovest 
assieme al parlamentare sindaco di 
Cittadella – Lega Nord, nonché il sin-
daco di Bassano. Mentre il suo colle-
ga, sia sindaco che di partito – Lega 
Nord, di Tezze sul Brenta, lotta per 
la bretella ad est supportato dall’eu-
roparlamentare Mara Bizzotto - Lega 
Nord e dal presidente del Consiglio 
comunale di Bassano - PD. In questa 
diatriba si inserisce ora anche la voce 
di alcuni rappresentanti di quartieri 
e del capogruppo della Lega Nord in 
Consiglio comunale a Bassano.
La soluzione del problema non potrà 
certo passare per forzature e prove 
muscolari tra opposte fazioni o cor-
renti. Siamo dell’avviso che sia asso-
lutamente necessario sedersi attorno 
ad un tavolo senza preconcetti e pre-
giudizi personali, perché quello che 
verrà deciso in questo momento sarà 
quello che dovremo accettare a testa 
bassa per i prossimi trent’anni. 

Il Coordinatore della Sezione 
Dott. Fabio Vivian

dall’altro i proprietari di terreni e di 
case, sulle quali passerà la strada, o 
i confinanti con un tracciato che de-
prezzerà le loro abitazioni, accan-
to ai comitati spontanei contrari a 
quest’opera. Non esiste una nuova 
strada che piaccia a tutti, anche per-
ché si sa bene che i novanta chilome-
tri di asfalto a quattro corsie da Spre-
siano, nel Trevigiano, a Montecchio 
Maggiore, porteranno grandi benefici 
da un lato, per chi lavora, ma inqui-
namento dall’altro a causa del pas-
saggio di migliaia e migliaia di mezzo 
pesanti e non.
Ma l’attenzione per far fronte al “pro-
blema viabilità” su tutto il territorio 
di Rosà è rivolta verso ulteriori solu-
zioni. Una di queste è rappresentata 
dalla “Bretella Ovest”. Si tratta di 
una questione molto complessa, la 
cui possibilità di trovare un valido ri-
sultato per ridurre al minimo i disagi 
e le difficoltà sollevate dai cittadini, 
si è fatta nel tempo sempre più diffi-
cile. Perché siamo ben consapevoli 
dei problemi che la SPV porterà in 
materia di impatto ambientale e di 
inquinamento acustico soprattutto 
agli abitanti di Travettore e S. Anna 
in territorio Rosatese. Ma gli stessi 
problemi si riverseranno anche nel 
territorio di Tezze sul Brenta, vista 
la contiguità con Rosà di aree densa-
mente votate ad attività artigianali e 
industriali. Sicuramente andranno 
rivisti alcuni punti e il PDL si sta già 
attivando per cercare di risolvere le 
problematiche attraverso alcuni ac-
corgimenti in corso d’opera.
Di certo, questa soluzione non può 
essere considerata in alternativa alla 
cosiddetta Bretella Est. Sono due 
arterie completamente indipendenti 
e che soddisfano esigenze del tutto 
diverse.
Nel Rosatese purtroppo ci trovia-
mo in una situazione di stallo dopo 
la bocciatura dell’inserimento della 
Bretella Ovest in sede provinciale 
nel PTCP (Piano Territoriale di Co-
ordinamento). Al termine di un brac-

Dopo anni di attese e speranze il 
2011 sembra davvero destinato a 
vedere il sospirato avvio dei lavo-
ri della Superstrada Pedemontana 
Veneta (SPV). Si parte quindi con 
un’infrastruttura che sarà pronta, 
si presume, entro il 2015 o 2016. I 
cantieri possono partire, partono la 
bonifica bellica, le procedure per la 
sistemazione dei sottoservizi e quel-
le di esproprio. Dovrebbe essere 
confermata la gratuità dei pedaggio 
per i residenti entro tratte di 21 chi-
lometri.
La Superstrada a pedaggio Pedemon-
tana Veneta, arteria fondamentale per 
la viabilità regionale, parte dalla A4 in 
corrispondenza del casello autostra-
dale di Montecchio Maggiore (VI) e, 
dopo aver intersecato la A 31, termi-
na nella A 27 a Spresiano (TV), con 
un percorso complessivo di circa 90 
km.. L’intervento è inserito nelle pro-
cedure di cui alla L. 443/2001 (Legge 
Obiettivo). Il progetto della SPV non 
riguarda solo la realizzazione di una 
superstrada ma ha l’obiettivo di rior-
dinare e riorganizzare l’intero siste-
ma viario del territorio di riferimento 
per migliorare i livelli complessivi di 
qualità e sicurezza in funzione delle 
esigenze della mobilità e dello svilup-
po a livello locale.
COSTO DELL’OPERA: circa 2.177 Mi-
lioni di Euro. I lavori proseguono, le 
proteste anche. C’è chi di questa stra-
da proprio non ne vuol sentir parlare 
e chi, ragionevolmente, cerca solo 
riscontri da parte delle Istituzioni 
sulla volontà di ridurre i disagi provo-
cati dal suo passaggio. È vero che il 
nostro Territorio fatica ad accogliere 
tutto quel flusso di macchine ma del 
resto la regolamentazione non dipen-
de solo dall’amministrazione Rosate-
se, ma soprattutto da Regione e Pro-
vincia.
Opposti gli schieramenti: da un lato 
amministratori, categorie economi-
che e cittadini i quali da troppo tempo 
insistono nella necessità di deconge-
stionare talune strade del territorio; 
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anni dell’Unità d’Italia.
Ancora una volta ci viene da gridare: 
vergogna!!!
La nostra Giunta Regionale a tra-
zione leghista è stata l’unica a non 
partecipare alla mostra celebrativa 
svoltasi a Roma. Tutte le regioni e i 
rispettivi governatori erano presenti.
Ringraziamo sentitamente i Consi-
glieri Regionali, ad esclusione della 
Lega, che grazie alla loro iniziativa 
hanno evitato alla nostra Regione 
l’ennesima brutta figura.
È vergognoso quello che hanno det-
to e fatto i politici leghisti, ricordia-
moci che l’Italia è una, unica ed è 
la nostra Patria, Vogliamole bene e 
sentiamoci onorati di essere italiani!
Tornando al nostro Comune, alla 
questione bretella est o ovest: anco-
ra una volta, grazie alle due signore 
della lega (il ns Sindaco On. Lanza-
rin e l’Eurodeputata Bizzotto) è il 
nostro territorio a rimetterci. 
Loro litigano: il nostro Sindaco era 
d’accordo con noi sulla bretella ad 
ovest mentre la corrente leghista 
della Bizzotto in Consiglio Provin-
ciale ha fatto bocciare la proposta.
Loro litigano e noi dovremmo ringra-
ziare comunque la Lega Nord se fra 
qualche anno o forse prima, Travet-
tore e Sant’Anna saranno invivibili, 
con un traffico di circa 8/9000 veicoli 
al giorno ed inquinamento (polveri 
sottili) gratuito. Grazie Lega!
Ricordiamo infine, che in Regione il 
Governatore Zaia poco ha fatto, e se 
continuerà cosi’ poco farà per il no-
stro Popolo Veneto.
Anche se il Ns giornale locale usci-
rà dopo Pasqua, AUGURI A TUTTI, 
Rosatesi e non, e che Nostro Signore 
Gesù Cristo vigili sulle nostre fami-
glie e ci faccia diventare tutti un po’ 
più buoni.
Ancora AUGURI A TUTTI, Rosatesi, 
Veneti, ma soprattutto ITALIANI con 
la I maiuscola.

Gruppo UDC 
Pavin Geom. Roberto

Di chiacchiere leghiste ne sentiamo 
molte anche qui nel Veneto e soprat-
tutto nella nostra Provincia; vedi la 
guerra politica tra le due signore del-
la Lega: Lanzarin/Bizzotto.
Zaia e il suo partito hanno martellato 
per tutta la campagna elettorale con 
lo slogan “prima il Veneto”, salvo poi 
constatare che la stessa Lega a Roma 
diminuisce i trasferimenti verso la 
nostra Regione con la R maiusco-
la per destinare maggiori risorse a 
Catania (non si offenda la gente del 
Sud, siete Italiani come noi è che vo-
gliamo far capire alla gente del Nord 
chi è e cosa fa la Lega).
Tassa sui consorzi di bonifica: in 
tempo di campagna elettorale viene 
abolita per poi essere ripristinata, 
sempre dalla Lega, in sede Regionale.
A questo punto possiamo parlare di 
bluff leghista, un modo di fare politi-
ca che non regge di fronte alla realtà 
del paese. La lega si vanta di essere 
l’unico partito che sa ascoltare il po-
polo, ma il popolo Veneto prima o poi 
si sveglierà e si stancherà di essere 
preso in giro, dimostrando di non es-
sere i soliti veneti poentoni!!
Una considerazione la vorremmo 
spendere sulle celebrazione per i 150 

Cari concittadini Rosatesi nonché 
ITALIANI, voglio iniziare con le pa-
role del Capo dello Stato Giorgio Na-
politano:
“L’importante è che anche se ognuno 
ha i suoi problemi, i suoi interessi e 
le sue idee, e discutiamo e battaglia-
mo, ognuno ricordi sempre che è 
parte di qualcosa di più grande che è 
LA NOSTRA NAZIONE, LA NOSTRA 
PATRIA, LA NOSTRA ITALIA. E se 
saremo uniti sapremo vincere tutte 
le difficoltà che ci attendono”.
Nel nostro precedente articolo usci-
to durante le feste Natalizie, aveva-
mo detto che saremo stati buoni, ma 
ora visto le varie esternazioni della 
Lega Nord contro la NOSTRA GRAN-
DE NAZIONE, di cui bisogna sentirsi 
onorati di esserci nati, nati ITALIA-
NI…
In questi giorni assistiamo ad una 
vera e propria crisi della Lega Nord.
Un partito che si regge sugli slogan e 
le grida di Bossi. Ma un conto sono i 
comizi a Pontida, un’ altro è fare se-
guire alle parole ai fatti.
Una Lega che a chiacchiere è contro 
“Roma ladrona”, ma nei fatti è ben le-
gata alle proprie poltrone romane… 
e guai a toccargliele.

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE

Gruppo consigliare UDC
Comune di Rosà
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to il bilancio di previsione entro il 31 
dicembre.
È forse perché non sa come far qua-
drare i conti con il Patto di stabilità 
votato a Roma ? 
I fatti smentiscono le bugie che pre-
sto o tardi svelano il vuoto inconsi-
stente della retorica televisiva e me-
diatica in genere. 
Il più grosso dei guai è però, un certo 
fatalismo a cedere alla propaganda 
politica del “tranquilli, ghe pense mi” 
che sta istaurando una mentalità da 
“si salvi chi può!” e così ognuno cer-
ca di “arrangiarsi” facendo il furbo 
dimenticando che solo con un per-
corso condiviso di solidarietà e par-
tecipazione si possono affrontare e 
superare le sfide sociali, educative ed 
economiche che ci stanno davanti. 
All’Ospedale di Bassano nel 2009 su 

circa 1300 nascite il 26% era il frutto 
di cittadini stranieri! Uno su quattro! 
Come possiamo pensare al futuro 
del nostro territorio dicendo “prima 
i veneti”? Non significa questo semi-
nare zizzania e andare incontro a una 
crescente conflittualità con cittadini 
considerati di serie B? 
Non è fare come lo struzzo che na-
sconde la testa sotto la sabbia di 
fronte alla realtà?
Di fronte alla sfacciataggine dei di-
sonesti, quando è andato in pensio-
ne pochi anni fa, la consegna di F. 
Borrelli, capo dei giudici di Milano, 
è stata: “resistere, resistere, re-
sistere!” ora mi verrebbe da dire 
“partecipare, partecipare, parte-
cipare!” per smascherare il falso 
e costruire il bene comune.

Quando leggo il notiziario Ammini-
strativo con le analisi del Sindaco 
e dei gruppi di maggioranza sulla 
situazione generale e in particolare 
di Rosà, pare di sentire l’eco di quan-
to Berlusconi dice ossessivamente 
in TV: non ci son problemi; è tutto 
sotto controllo, stiamo facendo 
miracoli; che fortunati siete ad 
essere amministrati da noi!
I comunisti (Silvio dice che lo sono 
tutti quelli che non dicono bravi ai 
governanti!) sostengono invece, dati 
alla mano - e i numeri non son né di 
destra, né di sinistra - che con questo 
governo a livello nazionale il debito 
pubblico è passato dal 104% del PIL al 
118%; che siamo il paese sviluppato 
con il più alto tasso di disoccupazio-
ne giovanile; che gli evasori fiscali 
godono ottima salute.
Intanto il Ponte di Messina, il nucle-
are (furbescamente solo sospeso) 
e nuovi costosissimi aerei militari 
stanno per inghiottire altre prezio-
sissime risorse.
Col federalismo della Lega Nord, in-
vece nel Veneto stiamo già vedendo 
grossi vantaggi e così mentre in que-
sti giorni in Sicilia ci son altre 50.000 
assunzioni nel settore pubblico, e a li-
vello nazionale paghiamo la raccolta 
dei rifiuti napoletana (è notorio che 
in tre giorni viene sempre risolta!!) 
qui verrà fatta a spese nostre una 
superstrada a pagamento; saremo 
tassati ulteriormente sull’Irpef per 
coprire il buco della sanità veneta 
(chi ha fatto il buco?): per fare la ter-
za corsia Venezia - Trieste aumenterà 
il pedaggio dell’autostrade venete; la 
Valsugana resta incompiuta …
A Rosà invece la variante alla statale 
non si fa per colpa dei comunisti (non 
per beghe personali interne alla Lega 
Nord); e ci son lottizzazioni selvagge 
semivuote. 
E viene spontaneo chiedersi: come 
mai ora che in Comune, in Provin-
cia, alla Regione, a Roma c’è la Lega 
Nord al potere per il primo anno da 
decenni il Comune non ha approva-

LA PAROLA ALLE FORZE POLITICHE Rosà
c o m u n i c a

Quello
che la  Lega non dice      
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UFFICI DEMOGRAFICI
Anagrafe, Stato civile, Elettorale, 
Leva e statistica
Tel. 0424.584170 - Fax 0424.584172
E-mail: anagrafe@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico del-
lo sportello:
MATTINA:
da lunedì e venerdì 09.00-12.30
POMERIGGIO:
martedì e giovedì 17.00-18.15
sabato 10.00-12.00 (solo per certifi ca-
zioni e carte d’identità)

UFFICIO COMMERCIO
Tel. 0424.584123 - Fax 0424.584126
E-mail: commercio@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì e venerdì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00

UFFICIO SEGRETERIA
Tel. 0424.584120 - Fax 0424.584126
E-mail: segreteria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì e mercoledì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

UFFICIO PROTOCOLLO E 
U.R.P.
(Uffi cio Relazioni con il Pubblico)
Tel. 0424.584127 - Fax 0424.584165
E-mail: urp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 09.00-12.15
lunedì, martedì e giovedì 15.00-18.00

Servizi generali

UFFICIO RAGIONERIA
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: ragioneria@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

UFFICIO TRIBUTI
Tel. 0424.584130 - Fax 0424.581700
E-mail: tributi@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 10.00-12.30
martedì e giovedì 17.00-18.00
venerdì 10.00-12.00

Servizi fi nanziari

UFFICIO INFORMATICA
Tel. 0424.584140
E-mail: info@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
solo su appuntamento

UFFICIO ECOLOGIA
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: ecologia@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
giovedì 17.00-18.00

UFFICIO URBANISTICA
Tel. 0424.584150 - Fax 0424.584159
E-mail: urbanistica@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico
dello sportello:
martedì 10.00-12.30
giovedì 17.00-18.00
venerdì 11.00-12.30

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Tel. 0424.584160 - Fax 0424.584198
E-mail: llpp@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
11.30-12.30
giovedì 17.00-18.00

Servizi tecnici

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Tel. 0424.584110 - Fax 0424.584112
E-mail: servizisociali@comune.rosa.vi.it
Assistenza Sociale: Tel. 0424.584113
Orario di apertura al pubblico:
lunedì 09.00-12.30
giovedì 16.00-18.00

ASILO NIDO “LA TARTARUGA”
Via A. Rigoni, 8 - 36027 Rosà (VI)
Tel./Fax 0424.581475
E-mail: asilonido@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
Da lunedì a venerdì 07.30-18.00

Servizi sociali

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Reperibilità operai
Tel. 348.8085621

Piscina comunale “Delle Rose”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.582615 

Palazzetto dello sport
“Sole delle Alpi”
Via S. Bonaventura, Tel. 0424.85197

Impianti sportivi

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 0424.584180 - Fax 0424.584183
Emergenze 348.8085628
E-mail: polizialocale@comune.rosa.vi.it
Orario di apertura al pubblico:
martedì 10.00-12.00
giovedì 10.00-12.00
sabato 10.00-12.00

Servizi polizia locale

BIBLIOTECA CIVICA
Via Roma, 3
36027 Rosà (VI)
Tel. 0424.584190
Fax 0424.584165
bibliotecacomunale@comune.rosa.vi.it

Servizi culturali

OSPEDALE S.BASSIANO
Centralino Tel. 0424.888111
Pronto Soccorso Tel. 118

VIGILI DEL FUOCO
Caserma di Bassano Tel. 0424.228270
Pronto intervento Tel. 115

GUARDIA MEDICA ROSÀ
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885728

POLIZIA
Caserma di Bassano Tel. 0424.502600
Pronto intervento Tel. 113

DISTRETTO SOCIO
SANITARIO ROSÀ
Viale dei Tigli - 36027 Rosà (VI)
 Tel. 0424.885711/2/3

CARABINIERI
Caserma di Rosà Tel. 0424.85027
Pronto intervento Tel. 112

Numeri Utili

Tutti i numeri dei servizi principali

ROSÀ COMUNICA
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RECAPITI ED ORARI DEI SERVIZI
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